
Le denunce di infortunio sul lavoro presentate tra gennaio e
ottobre sono state 595.569 (+32,9% rispetto allo stesso perio-
do del 2021), 909 delle quali con esito mortale (-10,6%). In
aumento le patologie di origine professionale denunciate
all’Istituto, che sono state 50.013 (+10,2%). Nei primi 10 mesi
del 2022 si registra, rispetto all’analogo periodo del 2021, un
deciso aumento delle denunce di infortunio in complesso
(dovuto in parte al più elevato numero di denunce di infor-
tunio da Covid-19 e in parte alla crescita degli infortuni “tra-
dizionali”, sia in occasione di lavoro che in itinere), un calo di
quelle mortali (per il notevole minor peso delle morti da con-
tagio, a cui si contrappone però il contestuale incremento dei
decessi in itinere) e una crescita delle malattie professionali.

I dati dei primi dieci mesi di quest’anno
messi a confronto con quelli del 2021
Inail: nel Lazio calano
tra gennaio e ottobre
gli infortuni mortali

Un incidente mortale si è verificato ieri notte, intor-
no alle 4, sul Grande Raccordo Anulare all’altezza
del chilometro 35. Un camion che trasportava botti-
glie di vetro si è schiantato violentemente contro un
ponte dopo aver perso il controllo della strada. Per il
conducente non c’è stato niente da fare, si tratta di
un uomo di 55 anni residente ad Aprilia. Forse un
colpo di sonno o un malore del camionista alla base
del terribile scontro che ha distrutto completamente
il camion. Solo intorno alle 11.20 di ieri mattina,
dopo ore di lavoro, le lamiere del camion sono state
rimosse dalla strada. Sul posto sono intervenuti
Anas, Aci e pattuglie della stradale di Albano e
Settebagni. Si sono registrate code intense per tutta
la mattinata. Non è stato semplice gestire il traffico e
il ripristino della normale circolazione.

Allarme ladri a San Nicola
Il Consorzio mette in guardia i residenti della frazione

“Le forze dell’ordine raccomandano di fare molta attenzione”
Si spacciano per tecnici del
servizio idrico e con una scusa
qualsiasi, come ad esempio
controllare la qualità dell’ac-
qua o la presenza in essa di
sostanze nocive, chiedono di
poter entrare in casa. Poi però
la svaligiano. È successo nei
mesi scorsi a una residente
ladispolana. Qualche giorno
fa i malviventi hanno riprova-
to a usare la stessa tattica in
un’altra abitazione.

Tornati da Ischia i nostri Vigili del Fuoco
Avvicendamento delle squadre, il racconto di un vigile di Cerveteri: “Nelle case con gli sfollati a raccogliere le loro cose”

Primo avvicendamento fra i
pompieri volontari andati a
operare a Ischia in seguito all’al-
luvione. Nove pompieri della
sezione Alluvionale andati sul-
l’isola campana sono stati a sup-
porto delle squadre di soccorso
impegnate per il salvataggio di
cose e persone dopo il dramma
dei giorni scorsi. Quattro i vigili
provenienti dal distaccamento
di Cerveteri e cinque quelli

della caserma Bonifazi partiti
qualche giorno fa (QUI) alla
volta dell’isola dove persone e
cose sono state travolte dal
fango. Apocalittiche le scene
davanti agli occhi degli uomini
scesi dal Litorale messisi al
lavoro a Casamicciola. Questo il
comune dell’isola maggiormen-
te colpito dall’alluvione e dove
la prefettura di Napoli ha spedi-
to i pompieri locali. La squadra

del Litorale si è occupata di
accompagnare gli sfollati a
recuperare i beni di prima
necessità nelle abitazioni. “Sul
posto c’erano i colleghi dell’Usa
di Napoli con le attrezzature
necessarie - il racconto di un
vigile - mentre noi abbiamo
accompagnato gli sfollati nelle
abitazioni non crollate a pren-
dere die beni di prima necessità
come i cibi nei frigoriferi o il

materiale scolastico dei ragazzi.
C’è preoccupazione perché il
meteo prevede nuove piogge”.
Poi con le ruspe si è lavorato
alla rimozione del fango. Erano
state portate anche le moto-
pompe, immaginando di dover
espellere acqua, ma non ce n’è
stato bisogno. Un’altra squadra
del Litorale è scesa sull’isola
campana per dare il cambio ai
nove tornati a casa.

Gra, camion contro un ponte
Il conducente muore sul colpo
Clamoroso incidente ieri notte all’altezza del chilometro 35

Camionista forse colto da un colpo di sonno o da un malore
Il mezzo articolato è andato completamente distrutto
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Ad esito di un servizio straor-
dinario di controllo del terri-
torio volto al contrasto dei
reati predatori principalmen-
te lungo le tratte delle metro-
politane della Capitale, i
Carabinieri della Compagnia
Roma San Pietro hanno arre-
stato 4 persone per tentato
furto e denunciato altre 2, una
per ricettazione e una per
furto. Presso la fermata
metropolitana “Baldo degli
Ubaldi”, i Carabinieri hanno
sorpreso due cittadini rome-
ni, di 19 e 35 anni, entrambi
senza fissa dimora e con pre-
cedenti, a derubare una
62enne romana. Mentre uno
dei due si avvicinava alle
spalle della vittima, l’altro
con le mani nascoste dal com-
plice, apriva lo zaino della
vittima e sfilava il suo porta-
foglio. I Carabinieri sono

intervenuti e li hanno blocca-
ti. Nei pressi della fermata
della metropolitana “Cipro”, i
Carabinieri hanno invece

arrestato due cittadini cubani,
un 36enne già noto alle forze
dell’ordine e un 21enne, che
hanno tentato di rubare il

portafogli ad una donna che
stava consumando un caffè ai
tavoli esterni di un bar.
Presso la fermata metropoli-
tana “Cornelia”, invece, i
Carabinieri hanno denunciato
per ricettazione un 23enne
egiziano, senza fissa dimora e
con precedenti, trovato in
possesso di uno smartphone
risultato rubato lo scorso 15
novembre ai danni di una
52enne romana che viaggiava
a bordo della metro A. Infine,
un 20enne romeno è stato
denunciato a piede libero dai
Carabinieri intervenuti su
richiesta del personale di vigi-
lanza interno alla stazione
metropolitana “Cornelia” che
lo avevano sorpreso, unita-
mente ad altri due complici, a
derubare una giovane turista
portoghese. Tutti gli arresti
sono stati convalidati.

San Pietro, controlli dei Carabinieri
Interventi lungo le linee della metropolitana della Capitale
Quattro le persone arrestate e due sono state denunciate

Flavia Vento sarà ospite al con-
vegno “Ufo, vengono dalle
Stelle?” in programma a Roma
sabato 3 dicembre mattina, con
ingresso gratuito, dove relazio-
nerà un nutrito gruppo di ufolo-
gi anche di importanza naziona-
le. Si parlerà di ufo ed alieni e la
show girl Sara Vento, molto
conosciuta dagli italiani, parlerà
di tre avvistamenti di oggetti
volanti di cui è stata testimone
nella sua vita, di cui uno molto
recente e che tanto ha fatto parla-
re. Ospiti prestigiosi del conve-
gno, saranno al fianco della
Vento. Il dr. Angelo Carannante

reduce dallo speciale sugli ufo
del TG1 RAI dal titolo “Figli
delle stelle” che tanto successo
ha avuto, anche grazie al copioso
materiale ufologico utilizzato
nello speciale dalla RAI, dei
video di notevole importanza
ufologica. L’ing. Ennio
Piccaluga, mostrerà straordinarie
immagini di Marte e corpi celesti,
che rafforzeranno la convinzione
che ivi vi sia stata vita intelligen-
te. Lo psicologo psicoterapeuta
clinico dr. Nino Capobianco, che
ha condotto uno studio ultrade-
cennale sull’impatto psicologico
sull'umanità in ipotesi di contat-

to con civiltà extraterrestri. Il
ricercatore dr. Berardino Ferrara,
che parlerà della possibilità di
reale contatto con civiltà aliene. Il
ricercatore CUFOM Giuseppe
Corcione che affronterà il delica-
to tema ufo e religione. L’avv.
l’avv. Francesco De Camillis con
il lavoro “de iura gentium”, par-
lerà degli aspetti giuridici con-
nessi ad un contatto con gli alie-
ni. Dunque la star indiscussa del-
l’appuntamento con gli alieni è
Sara Vento, la cui notevole espo-
sizione mediatica a viso aperto,
nell’auspicio del CUFOM, orga-
nizzatore del convegno, dovreb-

be incoraggiare altri esponenti
del mondo dello spettacolo e non
solo, a farsi avanti e condividere
pubblicamente le loro esperienze
che saranno, eventualmente, rac-
contate in appositi convegni
eventualmente da organizzarsi.
Dunque, l’appuntamento è per
sabato 3 dicembre dalle ore 9,30
alle 13,30 zona Garbatella,
Indirizzo della sala convegni:
Millepiani APS - Ente del Terzo
Settore. Via Nicolò Odero 13 /
00154 Roma. Per contatti, preno-
tazioni e info, telefonare ai
numeri: 320/4659798 -
3396265107 anche di WhatsApp,
centroufologicomediterra-
neo2@gmail.com e social.
Siccome i posti a sedere sono
limitati e l’ingresso è gratuito, si
consiglia di prenotarsi per
tempo.

La showgirl Flavia Vento ospite
di un convegno sugli ufo a Roma

“Il taglio del finanziamento di 1,2
miliardi necessari per il completamen-
to della Metro C, spariti dalla bozza di
bilancio presentata pochi giorni fa dal
nuovo Governo, non solo significhe-
rebbe l’ennesimo passo indietro per la
mobilità di tutta Roma ma sarebbe dav-
vero una pessima notizia per il nostro
territorio. Una scelta che se confermata
in Parlamento renderebbe inutilizzabili
anche i 900 milioni già disponibili per
sbloccare la tratta oltre i Fori Imperiali,
impedendo di conseguenza anche i
lavori sulla tratta T1 fino a Farnesina e
il collegamento C2 con tutto il quadran-
te nord della città. Un obiettivo ambi-
zioso e complesso su cui però nell’ulti-
mo anno l’Amministrazione Capitolina
e il Municipio XV avevano ripreso a

lavorare, per arrivare al tanto ambito
traguardo di un’unica linea che potesse
collegare le periferie della città passan-
do per il centro. Un progetto che avreb-
be finalmente garantito ai romani e ai
tanti turisti un servizio dignitoso e ade-
guato a una capitale europea. Un lavo-
ro che come amministrazione munici-
pale abbiamo ripreso a due mesi dal
nostro insediamento con un documen-
to approvato all’unanimità in Consiglio
che ribadiva la necessità di prolungare
in tempi brevi la metro C fino alla
Stazione di La Giustiniana FS.
Un’unica tranche che potesse prevede-
re in parallelo i lavori sulle stazioni da
Piazza Venezia fino a La Giustiniana
per garantire un’unica linea metropoli-
tana entro il 2030. Un atto approvato

poi in Consiglio Capitolino che impe-
gnava il Sindaco e la Giunta nel risana-
mento di Roma Metropolitane e
appunto nel riavvio della progettazio-
ne definitiva della linea della Metro C.
Come anche ha ricordato il Presidente
della Commissione Mobilità Giovanni
Forti “La metro C resta l’unica infra-
struttura strategica per la transizione
ecologica dell’intera città; proseguire
con il cosiddetto “spezzatino” con i
lavori e l’apertura di poche stazioni
ogni tre quattro anni è una strategia
controproducente; quello che serve è
lavorare in parallelo su tutta la linea in
modo da concluderla il prima possibi-
le”.  Questo garantirebbe a Roma Nord
un collegamento che dal centro si svi-
luppa sotto il tessuto urbano dell’asse
Cassia e si ricongiunge con la linea del
ferro FL3 Roma - Viterbo. Un servizio
diretto ai nostri cittadini, in grado di
valorizzare finalmente le nostre perife-
rie, ridurre il traffico e andare sempre
più nella direzione di una mobilità
sostenibile. Non possiamo permettere
che questo non accada”. Così in una
nota il Presidente del Municipio XV,
Daniele Torquati

Metro C, Torquati (Mun. XV):
“Grave il taglio alla manovra
per i lavori della linea”

Regione, Corrado:
“Nessuno sgarbo
alla Polizia Locale”
“Chiarire la questione sulla presunta esclusione della Polizia
Municipale di Roma alla cerimonia di consegna dei riconoscimenti
per l’impegno durante l’emergenza Covid è un atto dovuto ai
nostri operatori prima che all’opposizione” - ha dichiarato
Valentina Corrado, Assessore al Turismo, Enti Locali, Sicurezza
Urbana, Polizia Locale e Semplificazione Amministrativa della
Regione Lazio. “Nell’ottobre dello scorso anno è stata pubblicata la
delibera n. 633 che ha istituito un riconoscimento rivolto agli agen-
ti che si sono particolarmente distinti nella gestione dell’emergen-
za Covid a cui ha fatto seguito la relativa determina con l’Avviso e
i criteri per l’attribuzione. Ogni Comune è stato chiamato a segna-
lare, tramite delibera di Giunta, il personale di Polizia Locale indi-
viduato dai Comandi. Nel dicembre 2021 abbiamo poi riaperto i
termini per la presentazione delle istanze anche in considerazione
del fatto che diverse giunte, tra cui la giunta capitolina, si fossero
appena insediate a seguito delle elezioni amministrative. Per dif-
fondere in modo capillare l’iniziativa abbiamo scritto ai sindaci dei
Comuni della nostra Regione, ad ANCI Lazio, ALI Lazio, ANPCI,
UPI per informarli dell’Avviso e della proroga dei termini. Sono
pervenute nei termini indicati 81 adesioni: in 45 di queste sono stati
indicati 64 operatori, mentre nelle restanti è stato indicato l’intero
corpo. Non risulta pervenuta alcuna adesione da parte di Roma
Capitale. Riservando un’alta considerazione alle donne e agli
uomini che hanno prestato un servizio essenziale impagabile per la
popolazione durante un momento critico, quale il periodo pande-
mico, abbiamo deciso di estendere un riconoscimento a tutti i Corpi
del Lazio prevedendo la consegna di una pergamena, riconosci-
mento che è stato dato anche a tutto il Comando della Polizia
Locale di Roma Capitale consegnato nelle mani del Vice
Comandante” - prosegue Corrado. “Per questioni logistiche e
tenendo presente che, purtroppo, i casi covid sono in aumento, è
stato deciso di invitare alla cerimonia i Comuni i cui Corpi hanno
segnalato personale meritevole del riconoscimento, nonché in rap-
presentanza di tutti gli altri Comuni del Lazio, è stato esteso l’invi-
to ai capoluoghi di provincia e alle polizie provinciali. Alla cerimo-
nia sono stati invitati anche tutti i consiglieri regionali in carica. Nel
corso dell'iniziativa, è stata sottoscritta la convenzione tra Regione
Lazio e l’Istituto di Studi Giuridici del Lazio Arturo Carlo Jemolo
finalizzata alla realizzazione di corsi di formazione e aggiornamen-
to rivolti agli operatori della Polizia Locale del Lazio, a testimo-
nianza del valore che riconosciamo a coloro i quali non sono soltan-
to le donne e gli uomini delle “multe” e della volontà di offrire
strumenti che consentano di operare al meglio per garantire la sicu-
rezza alle nostre comunità. Quello che secondo Fdi è stato uno
sgarbo al corpo di polizia locale di Roma è una falsità e sembra più
una strumentalizzazione che un dispiacere reale. Abbiamo voluto
esprimere la nostra gratitudine e vicinanza a chi con coraggio ha
portato avanti le attività di controllo e presidio del territorio
rischiando in prima linea il contagio e anche la vita, ma qualcuno
ha approfittato di un momento profondo per un mero attacco poli-
tico. Questo lascia di certo un amaro in bocca. Su una questione
sono d’accordo con l’opposizione: avendo un’alta considerazione
del nostro corpo, auspichiamo che il legislatore nazionale possa
intervenire quanto prima per equiparare le forze di Polizia Locale
agli altri Corpi” - ha concluso Corrado. 



San Giovanni Addolorata
Inaugurato ieri mattina
il “certificato oncologico
telematico introduttivo”

Avevano merce rubata e quasi 15 mila euro in contanti 
Ladri e truffatori incalliti
scovati dalla Polizia di Stato

E’ stato pubblicato l’elenco ufficiale delle
Associazioni e Società Sportive vincitrici
del bando Sport Lover, e ammesse
all’erogazione del finanziamento. In tota-
le sono 91 sono i progetti risultati finan-
ziabili che garantiscono una copertura su
tutto il territorio della Regione Lazio,
nello specifico sono 54 a Roma, 16 a
Frosinone, 9 a Latina, 5 a Rieti e 7 a
Viterbo. Con Sport Lover, la Regione
Lazio e Sport e Salute S.p.A vogliono dif-
fondere e sostenere la cultura del movi-
mento tra gli adulti over 65 utenti dei
centri anziani, in particolare dopo i gior-
ni difficili legati alla pandemia e al lock-
down. L’obiettivo è stimolare la socialità
e incoraggiare uno stile di vita attivo, che
metta lo sport al centro delle proprie abi-
tudini quale strumento di prevenzione
per migliorare il benessere psico-fisico,
incentivando il movimento e riducendo
la sedentarietà legata all’età, e non solo.
Inoltre, saranno organizzate due giorna-
te del benessere che prevedono lo svolgi-
mento di passeggiate all’aperto, con la
presenza di figure professionali specifi-
che, quali tecnici e nutrizionisti. “Sport
Lover è un bellissimo progetto pilota,
primo nel suo genere in Italia, con cui ci
vogliamo essere promotori di un cambia-
mento culturale che vede protagonisti
proprio lo sport e la terza età - ha detto il
presidente vicario Daniele Leodori -.
L’iniziativa, in continuità con le azioni
che abbiamo messo in campo in questi
anni, si rivolge alle Associazioni e Società

Sportive Dilettantistiche e ha lo scopo di
sostenere praticamente il principio del
diritto allo sport, favorendo la più ampia
partecipazione possibile, offrendo un
aiuto concreto agli over 65, che in condi-
zioni di svantaggio economico, faticano a
sostenere i costi dell’attività sportiva”.
“Vogliamo diffondere la cultura del
movimento nella terza età, promuovere
lo sport come diritto di tutti e per tutti e
come mezzo di prevenzione per miglio-
rare il benessere psico-fisico e ridurre la
sedentarietà. Lo sport è uno dei più
importanti strumenti di mantenimento
dell’integrità e delle potenzialità fisiche
delle persone anziane, favorendone
anche la vita di relazione e creando
importanti momenti di socializzazione
attraverso il confronto e l’interazione”,
ha sottolineato Vito Cozzoli, presidente e
amministratore delegato di Sport e

Salute S.p.A. “Aver trasformato un’idea
in una opportunità concreta per far avvi-
cinare o praticare sport gratuitamente
agli over 65 della nostra Regione è una
soddisfazione enorme. Le istituzioni,
quando fanno sistema per davvero, pos-
sono raggiungere risultati straordinari.
Con Sport Lover è in campo il futuro
delle politiche pubbliche sportive del
nostro Paese, dove lo sport per tutti
diventa un diritto concreto, sostenuto dal
pubblico, per tanti cittadini e cittadine”,
ha concluso il Delegato allo Sport della
Regione Lazio, Roberto Tavani. Tutti gli
aggiornamenti e le informazioni saranno
disponibili al link sportesalute.eu/spor-
tlover. Come indicato nell’Avviso
Pubblico, la pubblicazione delle gradua-
torie sul sito istituzionale di Sport e
Salute S.p.A. vale a tutti gli effetti come
notifica.

Sport e Salute: nel Lazio 91 progetti
ammessi al finanziamento di Sport Lover

Nell’ambito di servizi mirati
per contrastare le truffe nei
confronti di persone anziane,
oggetto di campagna di infor-
mazione da parte della
Questura, da tempo gli agenti
della Polizia di Stato del III
Distretto Fidene Serpentara,
hanno messo in atto particola-
ri servizi di controllo presso
bancomat e  esercizi commer-
ciali  dove, come già capitato,
potrebbero essere utilizzate
impropriamente carte di cre-
dito o bancomat sottratti alla
vittima di turno. E proprio il
25 scorso, sono stati arrestati
dalla Polizia di Stato, presso
un noto centro commerciale
della zona, 2 uomini di origini
campane, entrambi con prece-
denti per reati specifici contro
il patrimonio, riconosciuti
quali autori di acquisti effet-
tuati la settimana precedente,
con carte di credito rubate.
Chiamati dalla Direzione del
centro commerciale, gli agenti
del III Distretto Fidene, imme-
diatamente giunti sul posto,
hanno sorpreso il 48enne ed il
32enne mentre, all’interno di
un negozio sportivo, stavano
comprando della merce utiliz-

zando una gift card preceden-
temente acquistata con carta
di credito risultata poi oggetto
di furto. Bloccati all’esterno
del negozio, gli indagati ave-
vano addosso 2 carte di debito
e 2 smartphone, uno dei quali
intestato al proprietario di
una delle carte di debito, 9125
euro in contanti e buste di vari
negozi contenenti merce di
vario tipo, per un valore pari a
1784 euro; all’interno dell’au-
to con la quale erano giunti
nella capitale, c’erano 2 smar-
tphone ed un rasoio elettrico,

ancora nelle confezioni sigilla-
te e con i relativi scontrini, per
un importo totale di 3842
euro. 
Gli uomini sono stati pertanto
arrestati per furto aggravato
ed indebito utilizzo e falsifica-
zione di strumenti di paga-
mento diversi dai contanti in
concorso e denunciati per
ricettazione in concorso.
Sequestrata anche l’autovettu-
ra utilizzata dagli stessi per
raggiungere la capitale. Con
non poca difficoltà veniva rin-
tracciata la vittima che nel

frattempo aveva presentato la
denuncia alle forze dell’ordi-
ne. L’operato della polizia
giudiziaria è stato convalidato
e per i due arrestati, il G.I.P.
del Tribunale ha emesso la
misura cautelare in carcere.
Ad ogni modo tutti gli inda-
gati sono da ritenere presunti
innocenti, in considerazione
dell'attuale fase del procedi-
mento, ovvero quella delle
indagini preliminari, fino a un
definitivo accertamento di
colpevolezza con sentenza
irrevocabile.

L’emissione sarà fatta attra-
verso il click del medico che fa
la diagnosi in modo che il
malato oncologico possa subi-
to accedere alla prestazione di
invalidità civile, senza ulterio-
ri visite o documentazioni.
Primo click questa mattina
presso l’Azienda Ospedaliera
San Giovanni Addolorata alla
presenza dell’Assessore alla
Sanità della Regione Lazio,
Alessio D’Amato del Direttore
generale dell’AO San
Giovanni Addolorata, Tiziana
Frittelli e Luca Loschiavo
INPS direzione coordinamen-
to metropolitano di Roma,
della procedura che introduce
il “certificato oncologico tele-
matico introduttivo”. Si tratta
di una semplificazione per il
riconoscimento della disabili-
tà oncologica, introdotta per
alleggerire da incombenze
burocratiche la vita dei cittadi-
ni più fragili, ma anche i loro
familiari e caregiver. La proce-
dura prevede infatti che i
medici oncologi dell’Azienda
Ospedaliera siano abilitati al
rilascio gratuito del certificato
oncologico introduttivo, ovve-
ro lo strumento telematico per
l’avvio della procedura di
accertamento dell’invalidità
civile per i pazienti affetti da
patologie oncologiche. “Una
svolta importante nel percorso
di tutela e presa in carico dei
pazienti oncologici - ha dichia-
rato l’Assessore alla Sanità,
Alessio D’Amato - che potran-
no accedere, in tempi celeri, ai
benefici giuridici, economici e
di tutela del lavoro previsti
dalla normativa vigente ed
essere sollevati dal disagio
legato all’iter autorizzativo,
sia in termini di tempo che in
termini economici. Grazie al
nuovo protocollo, con l’inter-
vento diretto da parte del per-
sonale medico, si potrà accele-
rare notevolmente le procedu-
re amministrative legate al

riconoscimento dell’invalidi-
tà, incidendo favorevolmente
sull’appropriatezza e sul-
l’omogeneità delle informa-
zioni cliniche fornite alla
Commissione competente ed
evitando, così, che vengano
richiesti ulteriori accertamenti
o documenti integrativi per la
valutazione finale”. “Siamo
davvero soddisfatti di questa
collaborazione con la
Direzione dell’INPS
Metropolitano di Roma - ha
dichiarato il Direttore
Generale, Tiziana Frittelli -
che ha fin da subito compreso
la nostra volontà di andare
incontro alle esigenze dei
pazienti e aiutarli nel supera-
mento di alcune criticità.
Questa procedura semplifica-
tiva rientra all’interno di un
percorso di umanizzazione,
avviato dall’Azienda, che
coinvolge in maniera diretta

pazienti e famiglie in un pro-
cesso di sostegno e affianca-
mento durante l’evoluzione
della patologia, occupandosi
non solamente degli aspetti
medici, ma di tutto quanto
ruota attorno alle problemati-
che del paziente, anche se si
tratta di aspetti amministrati-
vi. Saranno oltre 1500 i pazien-
ti potenzialmente interessati
nel 2023 da questa iniziativa.
A tal proposito ringrazio
Mauro Minelli, Direttore UOC
Oncologia Medica, e Laura
Cudillo, Direttore UOC
Ematologia, e tutti i professio-
nisti per la disponibilità dimo-
strata nel perseguire l’avvio
del progetto”.
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Vittime sulle strade
Si continuano
a contare i morti
Ieri altri 2 incidenti

Si fingeva impiegato dell’ente
di previdenza per truffare anziani
“Ecco l’assegno dell’Inps, ma dovrebbe pagare le spese notarili”
preso dai Carabinieri del Trionfale un 56 enne residente a Napoli

A seguito di indagini coordinate dalla
Procura della Repubblica di Roma,
Finanzieri del Comando Provinciale  della
Capitale, hanno eseguito un decreto di
sequestro preventivo finalizzato alla confi-
sca, anche per equivalente, di beni per un
valore superiore a 17 milioni di euro nei
confronti di un imprenditore romano a
capo di consorzi e cooperative, allo stato
indiziato di reati fiscali. Il provvedimento
cautelare è stato emesso dal Giudice per le
Indagini Preliminari del Tribunale capito-
lino, su richiesta della Procura della
Repubblica di Roma, al fine di assicurare il
denaro e le altre utilità derivanti dai delit-

ti tributari. Le indagini sviluppate dal
Nucleo di Polizia Economico-Finanziaria
di Roma hanno riguardato 2 consorzi e 11
società amministrate da “prestanomi”,

dedite alla somministrazione di manodo-
pera, in particolare alla fornitura di perso-
nale messo a disposizione di imprese
terze, dislocate su tutto il territorio regio-
nale e operanti prevalentemente nel setto-
re della grande distribuzione organizzata.
Il meccanismo illecito intercettato registra-
va la fornitura di personale, attraverso la
previsione di contratti di servizio volti a
dissimulare un’interposizione di manodo-
pera, formalmente alle dipendenze di
molteplici società riconducibili al soggetto
indagato le quali omettevano il versamen-
to dell’Iva nonché quello delle ritenute sui
redditi erogati ai lavoratori dipendenti.

Roma: fornitura illecita di manodopera,
sequestri per 17 mln ad un imprenditore

Nell’ultimo anno, nella
Capitale, come nel resto della
penisola, il fenomeno delle
truffe ai danni di anziani, ha
assunto proporzioni allarman-
ti. Il Comando Provinciale
Carabinieri di Roma, dal suo
canto, ha avviato su impulso
della Procura della
Repubblica di Roma frequenti
riunioni di coordinamento e
osmosi info-operativa tra i
reparti investigativi dei
Gruppi Carabinieri di Roma,
Ostia e Frascati al fine di con-
dividere informazioni e strate-
gie sul contrasto a questa tipo-
logia di delitto e così affronta-
re in maniera coordinata e
tempestiva la problematica.
Forte impulso è stato dato
altresì all’attività preventiva,
con l’incremento dei servizi di
controllo del territorio, la
distribuzione del
“Vademecum contro truffe e
raggiri” e attraverso incontri
con gli anziani volti a sensibi-
lizzarli sullo specifico fenome-
no. La scorsa estate, proprio
nell’ambito di una riunione di
coordinamento info-operati-
vo, è emersa la figura di un
soggetto partenopeo, già gra-
vato da diversi precedenti per
truffe ai danni di anziani, che
era stato fermato dai
Carabinieri della Stazione
Carabinieri Roma San Basilio
e denunciato per furto di cor-
rispondenza. La condivisione
di questo dato ha consentito ai
militari del Nucleo Operativo
della Compagnia Roma
Trionfale di raccogliere gravi
indizi di colpevolezza nei con-
fronti del soggetto in questio-
ne quale l’autore di una serie
di truffe messe a segno nella
Capitale. L’uomo, sempre ben
vestito, fingendosi un impie-
gato dell’I.N.P.S., era solito
presentarsi alla porta delle vit-
time riferendo di dover conse-

gnare un assegno a titolo di
rimborso per contributi in
eccedenza versati all’Istituto
di Previdenza, chiedendo, ai
fini della corresponsione del
titolo, il pagamento di “spese
notarili” per l’importo di qual-
che migliaio di euro.
Purtroppo, stante la scaltrezza
del truffatore che spesso riu-

sciva ad acquisire informazio-
ni sulle vittime designate
mediante la sottrazione e
l’esame della loro corrispon-
denza, in molti sono stati gli
anziani caduti nel suo tranello,
che hanno pagato le fantoma-
tiche “spese” per poi ritrovarsi
con in mano una busta da let-
tere vuota. I Carabinieri, gra-

zie alla meticolosa analisi dei
sistemi di videosorveglianza,
sono riusciti ad individuare
l’autovettura in uso all’inda-
gato e a ricondurre a lui diver-
si episodi di truffa commessi
tra i mesi di novembre 2021 e
maggio 2022. Le indagini,
coordinate dalla Procura capi-
tolina, hanno consentito al
G.I.P. del Tribunale di Roma
di emettere un’ordinanza
applicativa della misura cau-
telare degli arresti domiciliari
nei confronti di un uomo di
Napoli di 56 anni, con prece-
denti. Il provvedimento è
stato eseguito a Napoli dai
Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia
Roma Trionfale.
Gli investigatori auspicano
che altri cittadini, vittime di
tali modalità truffaldine, pos-
sano farsi avanti per riferire in
merito ad ulteriori simili epi-
sodi che non hanno denuncia-
to, magari per vergogna, così
da consentire di identificarne
gli autori.

Un sinistro si è verificato l’altra
notte intorno alle 4 sul Grande
Raccordo: un uomo al volante
di un camion ha perso il con-
trollo del mezzo pesante finen-
do contro il pilone del cavalca-
via all’altezza di Tor Bella
Monaca e perdendo anche il
carico, centinaia di bottiglie di
vetro sparse in strada. Fatale
l’impatto: per il conducente del
mezzo non c’è stato nulla da
fare. L’incidente è avvenuto
all’altezza del chilometro 35.
Sul posto il personale Anas, per
il ripristino della carreggiata,
un’ambulanza del 118 e le forze
dell’ordine. La dinamica è al
vaglio. Secondo quanto si
apprende l’uomo avrebbe
perso il controllo del camion
sbandando prima contro un
guard rail e poi finendo la sua
corsa, appunto, contro il pilone
del Gra. L’uomo nel suo camion
trasportava bottiglie di vetro. Il
carico, distrutto, ha invaso la
strada. Il personale Anas è
rimasto per ore al lavoro per
togliere quindi i pezzi di vetro

pericolosi. In attesa della puli-
zia completa e del magistrato di
turno, la viabilità è stata modifi-
cata: in esterna, è stata disposta
l’uscita obbligatoria a Tor Bella
Monaca per chi transita in com-
planare, mentre è aperta solo
corsia di sorpasso per chi transi-
ta sul centrale. In carreggiata
interna è stato chiuso lo svinco-
lo per Tor Bella Monaca. In tilt il
traffico sul raccordo anulare,
soprattutto nel quadrante est di
Roma. Altro mortale l’altra sera
in via Appia Nuova a Castel
Gandolfo. A perdere la vita un
26enne a bordo di una moto
proveniente da Roma che, men-
tre  procedeva verso Albano
Laziale, si è scontrato frontal-
mente con un’autovettura con-
dotta da un cittadino romano. Il
centauro è deceduto sul posto.
Sul posto i carabinieri. I veicoli
sono stati sequestrati. Il condu-
cente dell’auto è risultato nega-
tivo ai test di alcol e droga. La
salma è stata trasportata al
Policlinico Tor Vergata per gli
esami autoptici.
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E’ in gravi condizioni, ma non
in pericolo di vita un 26 enne
investito da un treno della
Metro B l’altra sera alla stazione
Eur Magliana. Il lavoro dei soc-
corritori e la corsa all’ospedale
San Camillo gli hanno salvato la
vita. A dare l’allarme sono state
alcune persone che hanno assi-
stito alla scena in banchina
intorno alle 22.
Immediatamente è scattata la
macchina dei soccorsi. Il perso-
nale Atac ha allertato il numero
unico per le emergenze e nel
frattempo la tratta è stata bloc-
cata, attivando anche un servi-
zio bus di navette sostitutive.
Sul posto i vigili del fuoco che
hanno estratto il giovane rima-
sto incastrato tra il treno e il cor-
ridoio sottostante la banchina
della stazione. Il ragazzo è stato
quindi portato in ospedale in
codice rosso. Non sarebbe in
pericolo di vita, ma la sua situa-
zione resta in osservazione al
San Camillo di Roma. A
Magliana hanno lavorato per
ore anche gli agenti della polizia
di Stato e la squadra della scien-
tifica. Acquisite le immagini
delle telecamere di sorveglianza
della stazione, ascoltati testimo-
ni. Secondo quanto emerso, il
ragazzo sarebbe sceso, per
ragioni ancora da accertare, sui
binari prima dell’arrivo del
treno. La Metro B, chiusa fino
all’una di notte, è tornata regola-
re ad inizio servizio alle 5:30 del
mattino.

Investito dal treno
Grave un 26enne



Fiumicino. Arrestato dalla
Polizia di Stato un giovane
in possesso della cd.
“droga dello stupro” non-
ché di un ingente quantita-
tivo di droghe chimiche tra
le quali alcune sotto forma
di comuni caramelle. La
polizia giudiziaria della
Polizia di Frontiera aerea di
Fiumicino ha arrestato un
giovane romano perché
gravemente indiziato di
detenzione di sostanza stu-
pefacente ai fini di spaccio.
Colto in flagranza di reato
per aver ricevuto in conse-
gna 1 lt di GBL, la c.d.
“droga dello stupro”, gli
investigatori, all’atto della
perquisizione domiciliare,
hanno rinvenuto, in un
freezer adibito a dispensa,
un’ingente quantità di
droga chimica occultata,
tutta meticolosamente cata-
logata e suddivisa in dosi,
pronta per essere immessa
sul mercato. L’uomo, infat-
ti, deteneva sostanze stupe-
facenti di tipo sintetico,
quali polveri di mdma,
mefedrone, essenze narco-
tiche di varia natura e
soprattutto, oppioidi quali
il fentanyl, una droga fino a
100 volte più potente della
morfina, la cui sola inala-
zione di poche particelle
può risultare letale. Inoltre,
tra le sostanze altamente
tossiche ed allucinogene,
come i classici funghetti
essiccati che custodiva in
un barattolo in modo che si
confondesse con altri con-
tenitori di spezie, gli opera-
tori della polizia giudiziaria
di Fiumicino, hanno rinve-
nuto una tra le più perico-
lose sostanze stupefacenti
psichedeliche conosciute, la
c.d. LSD. Scoperto inoltre lo
stratagemma escogitato dal
giovane: non solo utilizza-
va dei classici francobolli
intrisi di LSD, ma anche
caramelle gommose in cui
tale sostanza era stata
sapientemente immessa.
La gravità di quanto rinve-
nuto va valutata anche in
considerazione del fatto
che queste caramelle, rese
invitanti proprio dal colore
acceso e dallo zucchero di
cui erano cosparse, potreb-
bero indurre ad un consu-
mo inconsapevole ed è alto
il rischio che possano finire
anche nella disponibilità di
minori. La sostanza stupe-
facente è stata pertanto
sequestrata e l’arresto con-
validato con la detenzione
in carcere.

Aveva Lsd
in caramelle
gommose, droga
dello stupro
e droghe chimiche

Arrestato
un giovane
a Fiumicino

Assalto alla sede della Cgil del 9 ottobre 2021, Landini ascoltato come teste nel processo

“Devastazione inaccettabile
Un atto contro i lavoratori”

“Quando sono entrato nella
nostra sede ho trovato una
situazione di devastazione
inaccettabile, scrivanie rivol-
tate, opere d’arte sfregiate,
computer distrutti. Noi
viviamo col contributo degli
iscritti e vedere trattata così
la nostra sede è un atto con-
tro i lavoratori”. Lo ha detto
il segretario generale della
Cgil Maurizio Landini senti-
to come teste nel processo
davanti alla prima sezione
penale del tribunale di Roma
per l’assalto alla storica sede
del sindacato, avvenuto
durante la manifestazione
‘no green pass’ il 9 ottobre di
un anno fa a Roma. Nel pro-
cedimento in cui la Cgil è
parte civile sono imputati,
tra gli altri, i leader di Forza
Nuova, Giuliano Castellino e

Roberto Fiore.
Nell’inchiesta, coordinata
dal procuratore aggiunto
Michele Prestipino con la pm
Gianfederica Dito che hanno
chiesto e ottenuto il giudizio
immediato, vengono conte-
stati, a vario titolo, i reati di

devastazione aggravata in
concorso, quello, sempre in
concorso, di resistenza a
pubblico ufficiale pluriag-
gravata e per Castellino,
Fiore e per l’ex  Nar Luigi
Aronica anche il reato di isti-
gazione a delinquere.

“Ancora pesanti
attacchi informatici”

“Abbiamo subito, oltre all’attac-
co fisico, anche pesanti attacchi
informatici che stanno durando
ancora. Inoltre nessuno mi ha
chiesto scusa per quanto com-
piuto. Per quanto riguarda i

danni mi hanno parlato di deci-
ne di migliaia di euro che servo-
no per le riparazioni, ma nel det-
taglio non so quanti soldi siano
di preciso, perché non mi occu-
po di questo”, ha detto ancora
Landini, sentito come teste nel
processo. “Il giorno dell’attacco
ero a Reggio Emilia e stavo
facendo la spesa quando sono
stato avvisato da una telefonata.
Mi hanno detto che era in corso
un assalto alla Cgil, ma io ini-
zialmente non avevo capito
nemmeno quale fosse la sede di
cui si parlava. Sono tornato nella
Capitale la sera e ho visto i
danni alla sede”, ha aggiunto
Landini. “Io non sapevo nem-
meno che ci fosse la manifesta-
zione contro il certificato verde -
ha aggiunto - Nessuno mi ha
detto che c’erano persone che
volevano parlare con me”.

C’è grande delusione nel Sindacato
Autonomo Polizia Penitenziaria dopo
avere letto il testo della bozza della
legge finanziaria per l’anno 2023 con
riferimento ai fondi da destinare al
Corpo di Polizia Penitenziaria. “Difatti,
contrariamente a quanto fosse auspica-
bile, per i prossimi tre anni si prevede
che le spese dell’Amministrazione
penitenziaria debbano essere ridotte di
oltre 35 milioni di euro” spiega il
Segretario Generale del SAPPE,
Donato Capece, che ha inviato una
nota urgente al Presidente del
Consiglio dei Ministri Giorgia Meloni
ed al Ministro Guardasigilli Carlo
Nordio. “Chiedo loro di non dare corso
a tagli ingiusti e ingiustificati, previsti
nei commi 2 e 3 dell’articolo 154 della
bozza di legge, perché ciò significhe-
rebbe significa che al personale di ser-
vizio nelle patrie galere si chiederanno

ulteriori sforzi rispetto a quelli già
abnormi cui è giornalmente “costretto”
a far fronte”, evidenzia. “Non solo,
nella censurata previsione di bilancio si
apprende che verranno pure ridotte le
spese per le mense del personale che
lavora negli istituti minorili, già ampia-
mente disertate, vista la scarsa qualità
del cibo che viene propinata ai colleghi
a causa degli appalti al ribasso che ven-
gono vinti dalle ditte partecipanti.
Attualmente, almeno in media, il rap-
porto agenti-detenuti presenti nelle
sezioni detentive è di 1 a 100 e, dunque,
facciamo davvero fatica a comprendere
come si potrà razionalizzare ulterior-
mente risorse umane. E faccio fatica a
comprendere come l’Amministrazione
potrà riorganizzare i servizi e garantire
il paventato efficientamento previsto
dalla legge di bilancio se, in realtà, met-
tendo praticamente da parte la sicurez-

za, già adesso un poliziotto è impiega-
to in più posti di servizio per volta”.
“Nei penitenziari della Penisola, come
da noi ribadito più volte, non vi sono
nemmeno poliziotti da impiegare come
“sentinelle” sul muro di cinta, figuria-
moci cosa succederebbe con il previsto
taglio delle spese”, denuncia Capece.
“Non va tra l’altro dimenticato che in
alcuni di essi non funzionano neppure
gli impianti di anti-scavalcamento e
quelli di antintrusione, causa l’assenza
di fondi per poterli riparare. La condi-
zione delle carceri è davvero dramma-
tica e i poliziotti, non per colpe loro
addebitabili, non riescono più ad assi-
curare l’ordine e la sicurezza dei peni-
tenziari e ciò è lapalissianamente rinve-
nibile dalle continue notizie che ci
giungono dai nostri colleghi e dai
media”. “Ci saremmo aspettati ben
altra considerazione da chi si è sempre

detto - in campagna elettorale e quando
era all’opposizione - sensibile e vicino
al mondo delle Forze di Polizia e delle
divise”, conclude Capece. “Ridurre
ulteriormente la spesa, finanche prov-
vedendo alla razionalizzazione delle
risorse umane, vorrebbe dire letteral-
mente consegnare le carceri alla crimi-
nalità.
Carceri che allo stato attuale sono già
allo sbando, causa la cronica carenza di
personale e di fondi utili per imple-
mentare la sicurezza, abbisogna assolu-
tamente di concreti e cospicui investi-
menti, in termini tecnologici e di risor-
se di ogni tipo”. Da qui la richiesta di
un incontro urgente al Presidente del
Consiglio dei Ministri Giorgia Meloni
ed al Ministro Guardasigilli Carlo
Nordio per fermare la “scure” dei tagli
che avranno effetti “devastanti” per il
Corpo di Polizia Penitenziaria.

Appello del Sappe al presidente Meloni
“Penitenziaria, delusi dalla Manovra. Non mettete polizia e carceri in ginocchio
con scure e tagli ingiustificati: non eravate gli amici del mondo delle divise?”
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La domanda di competenze scientifiche e tecnologiche dell’industria

Innovazione Industriale, Giornata Airi
Tra dieci anni a fronte del raddoppio di investimenti
e quote di addetti avremo profili introvabili o poco formati
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Tra dieci anni a fronte del rad-
doppio degli investimenti
delle imprese in Ricerca e
Sviluppo e della quota di
addetti, ci troveremo di fronte
ad un crescente fabbisogno di
assunzioni di profili introvabi-
li o poco formati. E’ questo lo
scenario allarmante che dovre-
mo affrontare se la tendenza
storica rimarrà invariata. Nel
decennio 2010-2020, infatti, gli
addetti alla R&S nelle imprese
italiane (dati Istat- Eurostat)
sono raddoppiati, attestandosi
a circa 326.000 unità di cui la
quota di ricercatori è intorno al
30% mentre la maggior parte è
costituita da tecnici specializ-
zati ed altro personale. Nello
stesso periodo le imprese
hanno quasi duplicato gli
investimenti in personale della
R&S che oggi ammontano a
circa 11 miliardi di euro. Si
stima che il mismatch tra
domanda e offerta - la difficol-
tà di reperire le professionalità
ricercate - ad agosto 2022 abbia
interessato il 42% delle oppor-
tunità di lavoro. E’ questo il
grido d'allarme che ha stimo-
lato oggi la riflessione e il
dibattito nel corso della
Giornata per la Ricerca e
l’Innovazione Industriale -

appuntamento annuale di Airi
(Associazione Italiana Ricerca
Industriale) nel corso del quale
l’Associazione incontra i pro-
pri soci ed il network dell’ eco-
sistema della ricerca ed inno-
vazione per discutere i temi di
rilevanza strategica per lo svi-
luppo tecnologico e l’innova-
zione. Quest’anno la Giornata
Airi è stata dedicata ai giovani,
alla loro formazione e alla
domanda di competenze
scientifiche e tecnologiche del-
l’industria. Nel corso della
giornata sono emersi sempre
più chiaramente alcuni proble-
mi strutturali e di obsolescen-
za del sistema che si occupa
dello sviluppo educativo e
professionale dei giovani che
non consentono di affrontare
al meglio le complesse sfide
sociali, ambientali e tecnologi-
che. In Italia il numero di lau-
reati STEM è minore rispetto
agli altri principali paesi euro-
pei e sono il 27% rispetto al
totale dei laureati. In termini
assoluti i laureati Stem nel
2020 erano circa 93.000 (dati
Ministero Università e
Ricerca), il 31% dei quali in
materie del gruppo scientifico
e matematico e il 5% in tecno-
logie dell’informazione e della

comunicazione (Ict), con la
maggioranza ancora concen-
trata tra ingegneria e architet-
tura. In questo quadro si inse-
risce il gender gap nella scelta
degli studi. Nonostante le
donne rappresentino oltre la
metà dei laureati in Italia
(58,7%), nel 2020 solo il 18,9%
delle giovani donne si è lau-
reata in materie STEM, contro
il 39,2% dei maschi e, se si
guarda anche alle lauree in
informatica, il dato scende fino
al 15%(Almalaurea XXIII
Indagine sul Profilo dei
Laureati, dati 2021). E ancora
solo 1 donna su 6 sceglie un
percorso universitario in
ambito STEM, la metà degli
uomini, per i quali l’incidenza
è di 1 su 3. La supremazia tec-
nologica dei prossimi decenni
si giocherà sempre di più sulla
competizione scientifica, eco-
nomica e culturale, mirata ad
attrarre nelle aree d’influenza
geopolitica i principali fattori
della ricerca e sviluppo: inve-
stimenti, talenti, conoscenza.
Per vincere la sfida occorre che
tutti gli attori concorrano
insieme agli obiettivi dati ed il
network Airi offre già esempi
virtuosi di collaborazione
innovativa. Contestualmente è

anche necessario preparare i
giovani di oggi e di domani a
tale futuro attraverso percorsi
formativi che permettano loro
di avere una corretta percezio-
ne della complessità del
mondo contemporaneo, di
accedere al mondo del lavoro
con competenze tecnologiche
più adeguate, e di agire final-
mente su quelle trasversali,
oggi definite frequentemente
come il bagaglio che fornisce
all’individuo la capacità di
resilienza che consente di leg-
gere e affrontare gli impatti
che l’evoluzione tecnologica e
della domanda sociale deter-
mina sul Capitale Umano.
Airi - Associazione Italiana per
la Ricerca Industriale, rappre-
senta un punto di riferimento
per il sistema italiano della
ricerca industriale. Dal 1974
opera come associazione senza
scopo di lucro con l’obiettivo
di supportare la ricerca, l’inno-
vazione, lo sviluppo tecnologi-
co e il relativo trasferimento di
conoscenze. Airi promuove
un’innovazione che contempe-
ri tre componenti: il valore
economico, il valore ambienta-
le e quello sociale. Airi rappre-
senta e supporta i suoi oltre 75
soci, tra aziende, organismi di

ricerca, università, enti di
ricerca pubblici e privati e
società di consulenza. Gli inve-
stimenti dei soci Airi in ricerca
ogni anno sono pari a 3,5
miliardi, ai quali si aggiungo-
no 5 miliardi extra nelle inno-
vazioni fino al 2022. I soci Airi
occupano oltre 20mila addetti
diretti in ricerca e sviluppo e
nel 2020 rappresentavano il
37% delle domande di brevetti
presentate in Europa dalle
dieci aziende italiane più per-
formanti. È interlocutore isti-
tuzionale del MiSE, MUR,
MAECI, MiTE e svolge attività
e politiche di sostegno agli
strumenti e agevolazioni per la
ricerca e innovazione. Crea
occasioni per fare rete ed
entrare in contatto con i massi-
mi esperti del settore, permet-
tendo lo scambio di esperienze
e di buone prassi. Conduce
studi tecnologici, come le

Tecnologie Prioritarie, e quan-
titativi, anche attraverso la col-
laborazione costante con orga-
nismi di riferimento a livello
nazionale, quali l’Istituto
nazionale di statistica e il siste-
ma camerale italiano, enti nor-
mativi e di certificazione ed
associazioni settoriali.
Rappresenta gli interessi della
ricerca industriale italiana
anche in Europa, grazie alla
partecipazione ormai venten-
nale a numerosi progetti nel-
l’ambito dei Programmi
Quadro UE della Ricerca e
Innovazione. Favorisce l’orien-
tamento e la promozione di
competenze STEM (Science,
Technology, Engineering and
Mathematics) tra mondo uni-
versitario e industriale, attra-
verso borse di studio annuali
dedicate ai giovani laureandi
per le migliori tesi di ricerca
industriale.

Papa: “Il demonio esiste,
intercettare le sue password”
Udienza generale: “La preghiera non è una fuga dai propri compiti”
“La preghiera non è una fuga dai propri compiti, al con-
trario è un aiuto a realizzare quel bene che siamo chia-
mati a compiere, qui e ora”. Lo ha sottolineato il
Papa nel corso dell’udienza generale in piazza
San Pietro. Nel corso della catechesi, dedicata al
discernimento, Bergoglio ha fatto degli esempi
concreti: “Ho il pensiero di pregare, e noto che si

accompagna ad affetto verso il Signore e il prossimo,
invita a compiere gesti di generosità, di carità: è un
principio buono. Può invece accadere che quel pensiero
sorga per evitare un lavoro o un incarico che mi è stato
affidato: ogni volta che devo lavare i piatti o pulire la
casa, mi viene una grande voglia di mettermi a prega-
re! Succede questo eh, nei conventi. Ma la preghiera

non è una fuga dai propri compiti”. Bergoglio ha invi-
tato quindi i fedeli ad intercettare “lo stile del nemi-
co - parliamo del diavolo, perché il demonio esiste, lo
sappiamo - è di presentarsi in maniera subdola, masche-
rata: parte da ciò che ci sta maggiormente a cuore e poi
ci attrae a sé, a poco a poco: il male entra di nascosto,
senza che la persona se ne accorga. E con il tempo la
soavità diventa durezza: quel pensiero si rivela per
come è veramente”. Da qui, ha detto il Papa “l’im-
portanza di questo paziente ma indispensabile esame
dell’origine e della verità dei propri pensieri; è un invi-
to ad apprendere dalle esperienze, da quello che ci capi-
ta, per non continuare a ripetere i medesimi errori.
Quanto più conosciamo noi stessi, tanto più avvertia-
mo da dove entra il cattivo spirito, le sue “password”,
le porte d’ingresso del nostro cuore, che sono i punti su
cui siamo più sensibili, così da farvi attenzione per il
futuro. Ognuno ha punto più deboli della personalità:
da lì entra il cattivo spirito togliendoci dalla strada giu-
sta”.

Fa bene imparare a leggere
nel libro del nostro cuore

“Imparare a leggere nel libro del nostro cuore cosa è
successo durante la giornata”. E’ l’esortazione di
Papa Francesco durante l’Udienza Generale. Nel

suo discorso, intervallato da momenti a braccio, il
Pontefice ha invitato a fare a fine giornata “un
esame di coscienza per cercare la radice” dei nostri
sbagli. Un esame di coscienza quotidiano, “un
paziente e indispensabile esame dei propri pensieri” per
capire cosa è successo “non dai giornali ma nel mio
cuore”. Imparare quindi a leggere nel libro “del
nostro cuore”, “fatelo, sono due minuti ma vi farà bene,
ve lo assicuro”. Poi un nuovo accorato appello per
la pace. Nel corso dei saluti ai pellegrini di lingua
francese presenti all’udienza generale, Bergoglio
ha osservato: “Fratelli e sorelle, siamo entrati nel
tempo di Avvento pieni di speranza e imploriamo con
fervore il Principe della Pace perché porti la consolazio-
ne ai nostri cuori feriti, come pure alle nazioni provate
da guerre e crisi di ogni genere, per una vita dignitosa
e serena”. Il Papa prega ancora una volta per
l’Ucraina “martoriata”. Nel giorno della festa del-
l’apostolo Sant’Andrea, Bergoglio, al termine del-
l’udienza generale, esprime il suo “speciale affetto
al caro fratello il Patriarca Bartolomeo I e all’intera
Chiesa di Costantinopoli. L’intercessione dei Santi fra-
telli apostoli Pietro e Andrea, conceda presto alla Chiesa
di godere pienamente della sua unità e la pace al mondo
intero, specialmente alla cara e martoriata Ucraina,
sempre nel nostro cuore e nelle nostre preghiere”.
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L’obiettivo: promuovere la scoperta del territorio anche durante la bassa stagione

FlixBus e Ostello Bello, patto per Roma
Con FlixBus la Capitale è raggiungibile da 200 città in Italia e all’estero
L’accordo valorizza la dimensione esperienziale e conviviale del viaggio

laVocegiovedì 1 dicembre 20228 • Roma

FlixBus e Ostello Bello firma-
no un accordo per incentivare
la scoperta di Firenze anche
durante la bassa stagione.
Grazie a una speciale conven-
zione, infatti, chi vuole visita-
re la città potrà vivere
un’esperienza immersiva e
conviviale a prezzi agevolati
per tutto l’anno. Chi alloggia a
Ostello Bello Roma potrà
infatti raggiungere la città in
FlixBus da 200 città a costi
ridotti, con arrivo alle autosta-
zioni di Tiburtina o Anagnina.
Viceversa, chi viaggia con
FlixBus avrà diritto a uno
sconto del 15% sul pernotto a
Ostello Bello. L’accordo pren-
de ispirazione dal dibattito
sulle opportunità di rilancio
per il settore turistico nel post-
Covid, in corso dal 2020.
Nell’ambito di tale dibattito,
la destagionalizzazione dei
viaggi, intesa come creazione
di occasioni di soggiorno in
periodi inusuali, è stata spesso
definita una leva strategica
per un’efficace valorizzazione
dei territori, anche a beneficio
dell’autenticità delle esperien-
ze.
Analogamente, la dimensione
esperienziale e partecipativa
del viaggio, concepito come
momento di condivisione con
altre persone e di contatto con

la cultura locale, rappresenta
una variabile in grado di sup-
portare con successo la ripar-
tenza del settore, complice la
riscoperta della convivialità
all’indomani di una fase
segnata dal confinamento e
dal distanziamento sociale.
Proprio da queste premesse si
sviluppa la collaborazione tra
FlixBus e Ostello Bello, che
individua nella sostenibilità
un altro importante pilastro:
da un lato, FlixBus si offre
come soluzione collettiva di
viaggio in alternativa all’auto
privata, con la conseguente
riduzione di emissioni di
CO2; dall’altro, Ostello Bello
garantisce un soggiorno
rispettoso dell’ambiente gra-
zie alle proprie strutture eco-
friendly.

Un patto per valorizzare
il territorio in chiave 
esperienziale e creare

valore per  le comunità
Tanto l’esaltazione delle spe-
cificità locali, finalizzata a
creare valore aggiunto per il
territorio, quanto la volontà di
favorire l’incontro fra le per-
sone accompagnano da sem-
pre l’operato di entrambe le
realtà. Da sempre, FlixBus
mira a creare valore aggiunto
per i territori e incentivare

forme di turismo immersive,
collegando anche diversi cen-
tri minori: in Italia, ad esem-
pio, il 40% delle fermate si
trova in comuni con popola-
zione inferiore a 20.000 abi-
tanti. Inoltre, grazie alla porta-
ta internazionale di una rete
che collega più di 3.000 città in
39 Paesi, l’operatore mette da
sempre in contatto culture e
istanze diverse. Allo stesso
modo, la convivialità e la forte
sinergia fra globale e locale
sono caratteristiche fondanti
dell’offerta di Ostello Bello,

che in poco più di 10 anni ha
ospitato e messo in contatto
oltre 1 milione di persone da
tutto il mondo, permettendo
loro di calarsi al meglio nella
realtà locale con servizi ad hoc
e vivere così un’esperienza
autentica a stretto contatto
con le persone e le usanze del
luogo. “Auspichiamo un’evo-
luzione nel turismo, in linea
con le mutate esigenze sia di
chi si sposta sia delle comuni-
tà locali. Vogliamo contribuire
a incentivare uno stile di viag-
gio nuovo e sostenibile, che

consenta di deconcentrare i
flussi attraverso la destagio-
nalizzazione e di creare valore
per le comunità locali con la
valorizzazione della dimen-
sione esperienziale. In questo,
Ostello Bello rappresenta un
validissimo alleato, e siamo
felici di poter contare su que-
sta collaborazione per avvici-
narci un altro passo a questo
obiettivo”, ha dichiarato
Andrea Incondi, Managing
Director di FlixBus Italia.
“Ostello Bello e FlixBus condi-
vidono la stessa visione del
mondo e di un modello di
turismo sempre più sostenibi-
le per l’ambiente e alla portata
di tutti: da qui è nata la nostra
partnership strategica. Ci è
sembrato naturale unire le
forze con FlixBus per offrire ai
viaggiatori di tutto il mondo
un servizio sempre più inte-
grato e capillare per i loro
viaggi in Italia da Nord a
Sud”, ha affermato Raffaella
Lebano, General Manager di
Ostello Bello. 
“Crediamo in un mondo dove
chiunque possa sentirsi sem-
pre a casa trovando nel viag-
gio un’opportunità straordi-
naria per la conoscenza e
l’amore del territorio e la con-
taminazione tra le diverse cul-
ture”.

La deconcentrazione
dei flussi come

veicolo di sostenibilità
La possibilità di deconcentra-
re i flussi turistici attraverso la
destagionalizzazione permet-
te non solo di decomprimere
gli affollamenti, ma anche di
alleggerire il traffico e ridurre
le emissioni derivanti dalle
attività turistiche nei periodi
tradizionalmente più interes-
sati dagli spostamenti, garan-
tendo così una maggiore
sostenibilità dell’intera espe-
rienza. 
In questo, la collaborazione
riflette fortemente la visione
di FlixBus, da sempre focaliz-
zata a supportare la transizio-
ne green dei viaggi in autobus
con varie azioni. Tra queste, la
sperimentazione di trazioni
alternative, col lancio, sul
lungo raggio, dei primi auto-
bus elettrici e a energia solare,
seguita dai primi FlixBus a
biogas e ulteriori progetti
pilota. La società, inoltre, pro-
muove da sempre la visione
di una mobilità intermodale,
fondata sull’uso combinato di
mezzi collettivi, e consente a
chiunque di viaggiare 100%
CO2-neutral, azzerando l’im-
patto della propria corsa gra-
zie alla partnership con
Atmosfair.

Turismo, all’Ibtm World di Barcellona per promuovere
la Regione Lazio come destinazione “mice & leisure”
Il Lazio presente
all’Incentives, Business, Travel
& Business - IBTM World
2022, tra le più importanti fiere
europee dedicate al turismo
MICE, in programma a
Barcellona da oggi fino al 1°

dicembre. Nello stand con-
giunto tra Regione Lazio e
Roma Capitale, “Roma &
Lazio Experience”, allestito
all’interno del padiglione
ENIT, saranno promosse e rac-
contate le potenzialità di un

territorio che, con i suoi fattori
altamente attrattivi, ben si pre-
sta a essere un’ambita destina-
zione turistica per meeting,
incentive, conferenze ed even-
ti, ma anche per momenti di
relax ricercati sempre di più

nei soggiorni business.
L’appuntamento, inoltre, gra-
zie alla presenza di operatori
turistici regionali specializzati
nel MICE, sarà un’occasione
per rafforzare i rapporti com-
merciali con i buyers interna-
zionali presenti durante la
manifestazione. “La partecipa-
zione all’IBTM World testimo-
nia l’impegno dell’Assessorato
che guido nel voler promuove-
re le migliori eccellenze che
caratterizzano l’offerta MICE e

leisure della nostra regione in
un contesto internazionale, ma
anche nel voler offrire occasio-
ni preziose utili a sviluppare
attività di networking e raffor-
zare le relazioni commerciali
dei nostri operatori con i
buyers stranieri, nonché sti-
molare la domanda di investi-
menti e flussi turistici sull’inte-
ro territorio regionale a benefi-
cio dell’intero comparto turi-
stico e del suo indotto” - ha
dichiarato Valentina Corrado,

Assessore al Turismo ed Enti
Locali della Regione Lazio.
“Abbiamo voluto cogliere
un’ulteriore opportunità per
raccontare le potenzialità del
territorio insieme a Roma
Capitale: con l’Assessore
Onorato ho avviato un iter
programmatico volto alla
valorizzazione del brand
Roma e Lazio, siglando un
protocollo di intesa di politi-
che congiunte nell’attività di
promozione turistica. La
nostra Capitale, annoverata
nella top mondiale delle 20
destinazioni MICE, è un ele-
mento attrattivo di particolare
rilevanza per sedurre flussi
turistici e veicolarli nel resto
del territorio. Il nostro obietti-
vo è continuare a investire su
asset strategici che rappresen-
tano leve significative per
aumentare la presenza dei
viaggiatori durante l’intero
l’anno su tutto il territorio, così
da rafforzare l’industria turi-
stica e avere importanti ritorni
in termini economici” - ha con-
cluso Corrado.
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Le denunce di infortunio sul
lavoro presentate tra gennaio
e ottobre sono state 595.569
(+32,9% rispetto allo stesso
periodo del 2021), 909 delle
quali con esito mortale (-
10,6%). In aumento le patolo-
gie di origine professionale
denunciate all’Istituto, che
sono state 50.013 (+10,2%). Nei
primi 10 mesi del 2022 si regi-
stra, rispetto all’analogo perio-
do del 2021, un deciso aumen-
to delle denunce di infortunio
in complesso (dovuto in parte
al più elevato numero di
denunce di infortunio da
Covid-19 e in parte alla cresci-
ta degli infortuni “tradiziona-
li”, sia in occasione di lavoro
che in itinere), un calo di quel-
le mortali (per il notevole
minor peso delle morti da con-
tagio, a cui si contrappone
però il contestuale incremento
dei decessi in itinere) e una
crescita delle malattie profes-
sionali.

Denunce di infortunio
Le denunce di infortunio sul
lavoro presentate all’Inail
entro lo scorso mese di ottobre
sono state 595.569, in aumento
del 32,9% rispetto alle 448.110
dei primi 10 mesi del 2021
(+41,3% rispetto alle 421.497
del periodo gennaio-ottobre
2020 e +11,5% rispetto alle
534.314 del periodo gennaio-
ottobre 2019). I dati rilevati al
31 ottobre di ciascun anno evi-
denziano a livello nazionale
per i primi 10 mesi del 2022 un
incremento rispetto al pari
periodo del 2021 sia dei casi
avvenuti in occasione di lavo-
ro, passati dai 385.707 del 2021
ai 522.147 del 2022 (+35,4%),
sia di quelli in itinere, occorsi
cioè nel tragitto di andata e
ritorno tra l’abitazione e il
posto di lavoro, che hanno
fatto registrare un aumento
del 17,7%, da 62.403 a 73.422.
Nello scorso mese di ottobre il
numero degli infortuni sul
lavoro denunciati ha segnato
un +31,3% nella gestione
Industria e servizi (dai 379.405
casi del 2021 ai 498.013 del
2022), un -3,2% in Agricoltura
(da 22.766 a 22.048) e un
+64,4% nel Conto Stato (da
45.939 a 75.508). Si osservano
incrementi generalizzati degli
infortuni in occasione di lavo-
ro in quasi tutti i settori pro-
duttivi, in particolare Sanità e
assistenza sociale (+129,1%),
Trasporto e magazzinaggio
(+102,9%), Amministrazione
pubblica, che comprende le
attività degli organismi prepo-
sti alla sanità - Asl - e ammini-
stratori regionali, provinciali e
comunali (+65,4%) e nelle
Attività dei servizi di alloggio
e di ristorazione (+61,5%).
L’analisi territoriale evidenzia

un incremento delle denunce
di infortunio in tutte le aree
del Paese: più consistente nel
Sud (+46,1%), seguito da Isole
(+41,7%), Nord-Ovest
(+39,7%), Centro (+35,9%) e
Nord-Est (+18,3%). Tra le
regioni con i maggiori aumen-
ti percentuali si segnalano
principalmente la Campania
(+84,3%), la Liguria (+59,2%) e
il Lazio (+55,9%). L’aumento
che emerge dal confronto di
periodo tra il 2021 e il 2022 è
legato sia alla componente
femminile, che registra un
+54,3% (da 159.524 a 246.162
denunce), sia a quella maschi-
le, che presenta un +21,1% (da
288.586 a 349.407).
L’incremento ha interessato
sia i lavoratori italiani
(+34,9%), sia quelli extraco-
munitari (+24,8%) e comunita-
ri (+20,6%). Dall’analisi per
classi di età emergono incre-
menti generalizzati in tutte le
fasce. Quasi la metà dei casi
confluisce nella classe 40-59
anni.

Casi mortali
Le denunce di infortunio sul
lavoro con esito mortale pre-
sentate all’Istituto entro lo
scorso mese di ottobre sono
state 909, 108 in meno rispetto
alle 1.017 registrate nei primi
10 mesi del 2021 (-10,6%), sin-
tesi di un decremento delle
denunce osservato nel quadri-
mestre gennaio-aprile (-32,5%)
e di un incremento tra maggio
e ottobre (+11,7%), nel con-
fronto tra i due anni. Si regi-
strano 127 casi in meno rispet-
to al periodo gennaio-ottobre
2020 (1.036 decessi) e 13 in più
rispetto al periodo gennaio-
ottobre 2019 (896 decessi). A
livello nazionale i dati rilevati
al 31 ottobre di ciascun anno
evidenziano, pur nella provvi-
sorietà dei numeri, un decre-
mento per i primi 10 mesi del
2022, rispetto allo stesso perio-
do del 2021, solo dei casi avve-
nuti in occasione di lavoro,
scesi da 815 a 659, per il note-

vole minor peso delle morti da
Covid-19, mentre quelli in iti-
nere sono passati da 202 a 250.
Il calo ha riguardato soprattut-
to l’Industria e servizi (da 859
a 772 denunce), seguita da
Conto Stato (da 46 a 32) e
Agricoltura (da 112 a 105).
Dall’analisi territoriale emerge
un incremento di due casi
mortali nelle Isole (da 70 a 72)
e un decremento di 70 casi al
Sud (da 271 a 201), di 24 nel
Nord-Est (da 226 a 202), di 10
al Centro (da 196 a 186) e di sei
nel Nord-Ovest (da 254 a 248).
Tra le regioni con i maggiori
decrementi, la Campania (-29
casi mortali), l’Abruzzo (-19) e
la Puglia, il Lazio e l’Emilia
Romagna (-18 ciascuna). Tra le
regioni che registrano aumen-
ti, invece, si segnalano la
Calabria (+13 casi), la
Lombardia e la Toscana (+8
ciascuna). Il calo rilevato tra i
primi 10 mesi del 2021 e del
2022 è legato solo alla compo-
nente maschile, i cui casi mor-
tali denunciati sono passati da
922 a 806, mentre quella fem-
minile sale da 95 a 103 casi. In
diminuzione le denunce dei
lavoratori italiani (da 861 a 735
decessi), in aumento quelle dei
comunitari (da 37 a 47) e degli
extracomunitari (da 119 a 127).
Dall’analisi per classi di età, da
segnalare l’incremento di casi
mortali tra i 25-39enni (da 132
a 167 casi) e tra gli under 20
(da 10 a 20) e il calo tra gli over
39 anni (da 843 a 693). Al 31
ottobre di quest’anno risulta-
no 16 denunce di incidenti
plurimi avvenuti nei primi 10
mesi, per un totale di 37 deces-
si, tutti stradali. Nel periodo
gennaio-ottobre 2021 gli inci-
denti plurimi erano stati 15
per un totale di 35 decessi, 21
dei quali stradali.

Denunce 
di malattia professionale

Le denunce di malattia profes-
sionale protocollate dall’Inail
nei primi 10 mesi del 2022
sono state 50.013, in aumento

di 4.618 casi (+10,2%) rispetto
allo stesso periodo del 2021
(13.394 casi in più, per un
incremento percentuale del
36,6%, rispetto al pari periodo
del 2020, e 1.042 casi in meno,
con una riduzione del 2,0%,
rispetto al periodo gennaio-
ottobre 2019). I dati rilevati al
31 ottobre di ciascun anno
mostrano un aumento per i
primi 10 mesi di quest’anno
rispetto allo stesso periodo del
2021 nelle gestioni Industria e
servizi (+10,3%, da 37.438 a
41.278 casi), Agricoltura
(+10,0%, da 7.541 a 8.298) e
Conto Stato (+5,0%, da 416 a
437). Dal punto di vista territo-
riale, l’incremento delle
denunce è stato più consisten-
te nelle Isole (+25,8%), rispetto
a Sud (+12,3%), Nord-Ovest
(+9,9%), Centro (+8,3%) e
Nord-Est (+4,3%). In ottica di
genere si rilevano 3.788
denunce di malattia professio-
nale in più per i lavoratori, da
33.131 a 36.919 (+11,4%), e 830
in più per le lavoratrici, da
12.264 a 13.094 (+6,8%). Nel
complesso, l’aumento ha inte-
ressato sia le denunce dei
lavoratori italiani, passate da
42.004 a 46.251 (+10,1%), sia

quelle degli extracomunitari,
da 2.334 a 2.542 (+8,9%) e dei
comunitari, da 1.057 a 1.220
(+15,4%). Le patologie del
sistema osteo-muscolare e del
tessuto connettivo, quelle del
sistema nervoso e dell’orec-

chio continuano a rappresen-
tare, anche nei primi 10 mesi
del 2022, le prime tre malattie
professionali denunciate,
seguite dai tumori e dalle
malattie del sistema respirato-
rio.

Donne di governo: 
realtà riconosciuta sempre

I dati dei primi dieci mesi di quest’anno messi a confronto con quelli del 2021

Inail: nel Lazio calano gli infortuni
mortali tra gennaio e ottobre

Le donne ricoprono oggi ruoli di
prestigio, sono protagoniste della
vita politica e delle istituzioni. E’
questo un traguardo da custodire
sempre, se consideriamo che sono
trascorsi 75 anni dalla prima volta
in cui hanno avuto la possibilità di
votare. In pratica ieri. Stiamo
vivendo in queste ultime settimane
un paradosso. Per la prima volta
nella storia della Repubblica
Italiana abbiamo una donna
Presidente del Consiglio dei
Ministri. E’ questo un bel segnale per l’Italia. Ma a fronte di ciò, dopo
20 anni di progressiva crescita, alle ultime politiche abbiamo registra-
to un calo delle donne elette: dal 35% del 2018 si è scesi al 31%. Anche
nella squadra di Governo sono state nominate poche donne. Cosa è
successo in questi anni? E’ solo un calo fisiologico? Ci sono motivi più
profondi? La politica torna ad essere maschile? I numeri ci inducono
a tenere alta l’attenzione. Forse l’errore da evitare è quello di conside-
rare la presenza femminile solo come una “casella o una quota rosa”
da riempire, magari nella composizione delle liste elettorali. Il vero
cambio di passo sarà quando le donne non saranno considerate in
quanto tali, ma nel pieno rispetto e consapevolezza di meriti e com-
petenze, umane e professionali. E’ stato lanciato nei mesi scorsi il
Coordinamento dei Presidenti dei Consigli comunali. L’idea è nata da
sette presidenti donne di città capoluogo di Regione (Roma, Torino,
Milano, Bologna, Napoli, Venezia) e di Bolzano, provincia autonoma.
L’obiettivo è fare rete e sinergia, con il chiaro intento di rendere sem-
pre più efficace il lavoro delle Assemblee e anche di lavorare per la
parità di genere e arrivare a regolamenti orientati a superare le diffi-
coltà che si incontrano quotidianamente. Sappiamo infatti quanto sia
difficile riuscire a conciliare la vita lavorativa con quella familiare. Le
donne possono essere con la loro sensibilità, creatività, passione e
determinazione, una opportunità e una risorsa per le diverse città, per
una comunità che sappia rispettare le diversità quale valore di cresci-
ta e di ricchezza. La parità di genere è il vero motore di sviluppo e
progresso del nostro Paese e, quindi, la presenza delle donne nei ruoli
di governo non deve essere più considerata una “notizia storica”, ma
una realtà acquisita e riconosciuta sempre.

Svetlana Celli
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In arrivo un venerdì di passione
con lo sciopero generale procla-
mato da numerose sigle dei sinda-
cati di base. La mobilitazione
riguarderà tutti i settori privati e
pubblici, per questo dal trasporto
pubblico alla scuola, passando per
ferrovie, trasporto aereo e sanità
potrebbero verificarsi disservizi.
Per quanto riguarda lo sciopero
del trasporto pubblico di venerdì 2
dicembre, a Roma e nel Lazio
saranno possibili disagi sulle linee
di Atac, Roma Tpl e Cotral. Corse
a rischio dalle 8.30 alle 17 e dalle 20
a fine servizio. Disagi potrebbero
verificarsi dunque per gli utenti
dei bus della città, linee centrali e
linee periferiche, ma anche per le
ferrovie ex concesse Metromare
(Roma-Lido) e Roma-
Civitacastellana-Viterbo e per i
collegamenti extraurbani. Come
sempre saranno garantiti i servizi
nelle fasce di garanzia fono alle
8.30 e dalle 17 alle 20. Per quanto
attiene alle attività di Roma Servizi
per la Mobilità invece lo sportello
permessi di piazzale degli Archivi
(Eur), il contact center
Infomobilità 0657003, il box infor-
mativo di Termini, il check point
bus turistici di Aurelia potrebbero
non essere garantiti. La protesta
interesserà anche i lavoratori di
autostrade e ferrovie. Per i lavora-
tori delle autostrade lo sciopero
inizierà alle ore 22 di oggi primo
dicembre e terminerà alle 22 del 2
dicembre. Per i lavoratori delle fer-
rovie lo sciopero inizierà alle 21
del 1 dicembre e terminerà alle 21
del 2 dicembre. In più Filt Cgil e
Uiltrasporti hanno proclamato un
nuovo sciopero dei lavoratori di
Vueling: braccia incrciate per 24
ore, voli che resteranno a terra,
saranno infatti garantiti solo i ser-
vizi minimi previsti dalla normati-
va in vigore.

Dai nidi alle superiori:
2 dicembre sciopero scuola

Servizi minimi garantiti anche
a scuola. Lo sciopero generale
del 2 dicembre coinvolgerà
infatti anche il comparto del-
l’istruzione: incrocia le braccia
il personale docente, educativo
ed Ata delle scuole di ogni
ordine e grado. Così dai nidi

alle scuole superiori, passando
per infanzia, elementari e
medie la didattica non sarà
garantita: le classi rischiano di
rimanere vuote. Anche i lavo-
ratori Ama saranno coinvolti
dallo sciopero, come riferisce
in una nota l’azienda munici-
palizzata, che allo stesso tempo
sembra rassicurare l’utenza sui

reali disagi previsti per il servi-
zio di raccolta e smaltimento
dei rifiuti. “Trattandosi di
organizzazioni sindacali non
rappresentative - scrivono - si
prevede un’incidenza limitata
sull’erogazione complessiva
dei servizi aziendali di igiene
urbana”. Ama ha comunque
attivato le procedure tese ad
assicurare durante lo sciopero
servizi minimi essenziali e pre-
stazioni indispensabili come il
pronto intervento a ciclo conti-
nuo, la pulizia mercati, la rac-
colta rifiuti prodotti da case di
cura, ospedali, caserme.
Interessati dallo sciopero, con
le stesse modalità, anche gli
operatori del comparto Settore
Funerario. Anche in questo
caso, sono stati predisposti i
servizi minimi essenziali. Allo
sciopero generale del 2 dicem-
bre, che vedrà presidi in tutta
Italia, seguirà la manifestazio-
ne nazionale che si terrà a
Roma sabato 3 dicembre, ore
14.00 a piazza della
Repubblica. 

Area PMI: “Giusti 
gli aiuti a famiglie 
e imprese contro
il caro energia”

In arrivo un venerdì di passione che riguarderà tutti i settori privati e pubblici

Domani previsto lo sciopero generale
Da aspettarsi disagi importanti nei trasporti, autostrade, scuole e sanità

Al via all’Inmi Spallanzani di
Roma “le stabilizzazioni dei preca-
ri, siamo i primi nel Lazio”. Lo
scrive su Facebook il direttore
generale dello Spallanzani
Francesco Vaia. “Tante giovani e
tanti giovani operatori sanitari
sono stati chiamati in questo perio-
do a dare il loro contributo nella

lotta alla pandemia. Ora è il tempo
- ricorda Vaia - come annunciato
dal ministro Schillaci, di aprire un
tavolo nazionale per un
Osservatorio sulla salute”. “Niente
demagogia, poche chiacchiere: sta-
bilizzare e rinforzare il personale,
in particolare quello dell’emergen-
za e delle patologie tumorali,

incentivare e finanziare di più la
ricerca, retribuire meglio gli opera-
tori, trattenere i giovani in Italia,
potenziare e qualificare il territo-
rio. In una parola concretizzare
quanto la  politica afferma da anni:
salvaguardare un bene inestimabi-
le quale è il nostro servizio sanita-
rio nazionale”, conclude Vaia.

È stato bollinato dalla Ragioneria dello Stato il testo della
Manovra per il 2023. Resta fissato a 60 euro il tetto per l’obbligo
di Pos: una misura che, insieme all’innalzamento del tetto con-
tante a 5 mila euro, vuole favorire l’utilizzo del contante. Pronta
la reazione dell’Unione Nazionale Consumatori e delle opposi-
zioni: la nuova misura rappresenterebbe una violazione degli
obiettivi fissati con il Pnrr e si richiede l’intervento della
Commissione UE. “Confermati poi gli aiuti economici a impre-
se e famiglie contro il caro energia: la maggior parte delle risor-
se destinate alla Manovra sarà rivolta a contrastare la crisi ener-
getica - ha detto Protopapa di Area PMI - il che aiuterebbe azien-
de e famiglie alle prese con le bollette salate che avevano travol-
to le rispettive gestioni economiche. Crediamo che sia un’azione
fondamentale, significativa per cercare di mettere al sicuro posti
di lavoro, che in questi ultimi mesi hanno avuto una voce rile-
vante all’interno dei bilanci aziendali.

Sanità, Francesco Vaia: “Allo Spallanzani al via 
le stabilizzazioni dei precari, i primi nel Lazio”
“Aprire un tavolo nazionale per l’Osservatorio sulla salute e salvaguardare un bene inestimabile come il Ssn”
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Prorogata fino al 15 marzo
2023 «Più notti, più sogni. +
Experience», l’iniziativa pro-
mossa dall’Assessorato al
Turismo della Regione Lazio
che offre, a chi sceglie di tra-
scorrere le proprie vacanze nel
Lazio, fino a due notti gratuite
e forti sconti su diverse attività
per vivere un’esperienza di
viaggio a 360 gradi. Con la
misura, la Regione regala - a
tutti i turisti italiani e stranieri,
nonché ai residenti del Lazio -
un pernottamento in più, se ne
vengono prenotati e utilizzati
due o tre nella stessa struttura
ricettiva, o due notti di soggior-
no in più, se ne vengono preno-
tate e utilizzate cinque. Inoltre,
viene offerta la possibilità di
vivere un’esperienza di viag-
gio unica e personalizzata,
attraverso le experience, attivi-
tà e servizi turistici, i cui costi
sono finanziati in modo rile-
vante dalla nostra Regione
generando uno sconto signifi-
cativo ai viaggiatori. “La rispo-
sta positiva dei turisti rispetto

all’iniziativa che ho voluto pro-
muovere «Più notti, più sogni.
+ Experience» ci ha spinti a
prorogare la misura così da
favorire gli arrivi e la perma-
nenza dei viaggiatori nell’im-
minente periodo natalizio e
invernale, stimolando la desta-
gionalizzazione dei flussi” - ha
dichiarato Valentina Corrado,
Assessore al Turismo ed Enti
Locali della Regione Lazio.  “Il
comparto turistico sta regi-
strando una notevole ripresa e,
come emerso durante l’evento
«Trentennale dell’Ente
Bilaterale Turismo del Lazio»,
gli esercizi ricettivi di Roma
Capitale hanno registrato oltre
27milioni di presenze nel
periodo gennaio-ottobre 2022.
Inoltre, come risultato da una

ricerca condotta da GPF su un
campione di 600 strutture ricet-
tive presenti nel Lazio, è stato

rilevato un incremento di per-
nottamenti di circa 253% nel
periodo agosto-settembre 2022

rispetto all’anno precedente;
quest’ultimo è un dato forte-
mente incoraggiante, conside-
rando che - secondo dati Istat -
l’Italia ha registrato una varia-
zione positiva del 75% nello
stesso periodo. Con l’estensio-
ne di questa misura continuia-
mo a rilanciare la nostra regio-
ne come destinazione turistica
seguendo una linea program-
matica tesa a contrastare
l’overtourism - e quindi il
sovraffollamento turistico - che
risulta dannoso tanto per l’am-
biente quanto per i cittadini,
nonché a offrire un sostegno
reale e un’ulteriore boccata
d’aria ai nostri operatori, forte-
mente colpiti dalla crisi pande-
mica, e che corrono nuovi
rischi a causa della crisi energe-

tica, anche in un periodo in cui
tendenzialmente si registrano
presenze meno cospicue. Il
Lazio, vantando mete turisti-
che caratterizzate da straordi-
nari fattori attrattivi, è un’eter-
na scoperta di meraviglie che
abbracciano Roma. Realizzare
simili iniziative di rilancio di
portata internazionale, affian-
candole ad importanti attività
di promozione e comunicazio-
ne, significa credere nel poten-
ziale del territorio e continuare
a voler affermare l’industria
turistica e il suo indotto come
volano di crescita economica.
Ringrazio tutte le associazioni
di categoria, le strutture ricetti-
ve, agenzie di viaggi e tour
operator aderenti, la Direzione
regionale del Turismo e Lazio
Crea per il costante impegno
nel lavoro realizzato congiun-
tamente” - ha concluso
Corrado. Per prenotare è
necessario contattare le struttu-
re ricettive e gli operatori elen-
cati sul sito
www.visitlazio.com

“Più notti, più sogni. + Experience”
è stata prorogata al 15 marzo 2023



Un recente articolo ha innescato
non poche polemiche sull’esi-
stenza o meno a Cerveteri di
un’associazione di commercian-
ti attiva e operativa.
Effettivamente una domanda
lecita che necessita di una rispo-
sta adeguata. Soprattutto consi-
derando il difficile periodo che
sta vivendo il comparto com-
merciale, non solo nel nostro ter-
ritorio. Le reazioni sono state di
due tipi. La prima smentiva l’as-
senza di una associazione com-
mercianti, e quindi negava
anche la legittimità della
domanda. La seconda, con una
pur lecita dietrologia, collocava
l’articolo all’interno di un dise-
gno, ordito dall’attuale ammini-
strazione comunale, per impor-
re ai commercianti di Cerveteri
un’associazione “compiacente”
e depurata da alcuni commer-
cianti “scomodi”. Ad approfon-
dire l’argomento ci ha pensato il
buon Giovanni Zucconi, collega
giornalista della testata telemati-
ca Baraondanews.it, che ha pub-
blicato un ottimo servizio che
teniamo a riportare.
Cominciamo dalla prima obie-
zione. Per informarci meglio,
abbiamo sentito Salvatore La
Gatta, l’ultimo presidente del-
l’associazione ASCOM, l’asso-
ciazione commercianti di
Cerveteri che qualcuno ritiene
essere ancora operativa, o che
facilmente si possa rendere ope-
rativa. La Gatta ci ha conferma-
to che l’associazione ancora esi-
ste come soggetto giuridico, ma
non è attiva dal 2020. In partico-
lare, La Gatta ha rassegnato da
due anni le dimissioni, rimanen-
do solo per le incombenze di
legge. Ma sono due anni che
non si riunisce il direttivo, e non
si organizzano incontri o inizia-
tive. Né tantomeno si delibera-
no decisioni unitarie. Sono in
attesa dell’elezione di un nuovo
presidente. Ma, per il momento,
non si è presentato nessun can-
didato da votare. A tutti gli
effetti, ASCOM è un’associazio-
ne inattiva e non operativa da
ben due anni, e quindi la
domanda che ci siamo posti era
evidentemente lecita. Passiamo
alla seconda richiesta di appro-
fondimento. 
Per questa abbiamo sentito
Arianna Pietrolati, che oltre ad
essere la Delegata alle politiche
di promozione economica per
conto del Sindaco Gubetti, è
stata anche una delle fondatrici
d e l l ’ A s s o c i a z i o n e
Commercianti di Cerveteri. La
Pietrolati ha gentilmente rispo-
sto alle domande di Zucconi. 

Deve aiutarmi a capire meglio
cosa stia succedendo tra i com-
mercianti di Cerveteri. Almeno
una parte di loro è convinto che
ci sia la volontà da parte
dell’Amministrazione di crea-
re, il prima possibile, un’asso-

ciazione commercianti, dicia-
mo così, “addomesticata”. Per
gestire più facilmente i temi
legati al commercio, e per fini
elettorali, in vista delle prossi-
me elezioni regionali. L’accusa
è molto circostanziata. Il fatto
che questa venga dalla parte
forse più incline a contrapporsi
all’amministrazione, non spie-
ga la loro posizione e i loro

timori. Lei che cosa ci può dire
in proposito?
“Vorrei chiarire subito un
punto: non è proprio una volon-
tà dell’Amministrazione quella
di creare un’associazione com-
mercianti. Bensì un auspicio che
i commercianti di Cerveteri si
organizzino in modo da indica-
re un interlocutore serio e affida-
bile che sia il portavoce dell’inte-

ra categoria, e che sappia rap-
presentare tutte le problemati-
che. Che poi sia una nuova asso-
ciazione o una riedizione
dell’Ascom, o anche semplice-
mente un delegato, a noi interes-
sa poco. L’importante, ripeto, è
avere un interlocutore unico con
cui si possa dialogare, risolvere i
problemi attuali e costruire un
futuro proficuo. Riteniamo

importante anche che questa
figura debba essere distante
dagli interessi politici, altro che
“addomesticata”. Ho letto in
questi giorni sui social che qual-
cuno starebbe tramando per
escludere alcuni commercianti
che non sarebbero ben visti
dall’Amministrazione.
Ribadisco con forza che non c’è
alcuna conventio ad excluden-
dum da parte nostra. Come ho
già detto, auspico che il futuro
rappresentante di categoria sia
una persona predisposta al dia-
logo e alla costruttività dell’azio-
ne. Se ci si pone da subito in con-
trapposizione, si parte con il
piede sbagliato e non si va da
nessuna parte. Per quanto con-
cerne le critiche sulla tempistica
coincidente con la campagna
elettorale per le elezioni regio-
nali, non vedo proprio quale sia
il nesso. Se c’è questo retropen-
siero possiamo anche aspettare
le prossime elezioni, ma perdia-
mo così altro tempo utile. Che
non si venga poi a dire che c’è
inerzia da parte
dell’Amministrazione”.

Quale è la posizione ufficiale
dell’amministrazione su que-
sto tema? Perché state solleci-
tando la presenza di un’asso-
ciazione commercianti?
“Credo di aver risposto in parte
a questa domanda. Non c’è
alcuna pressione da parte nostra

affinché si costituisca un’asso-
ciazione commercianti. Io ho
ricevuto l’incarico pochi giorni
fa e vorrei iniziare subito a lavo-
rare. Mi piacerebbe creare un
tavolo permanente tra
l’Amministrazione e i rappre-
sentanti di categoria, per inizia-
re a lavorare in maniera sinergi-
ca e in un clima collaborativo.
Mi sembra inutile sottolineare
che organizzarsi in associazione
dà più potere alla categoria
rispetto ai singoli individui.
Parliamoci chiaro, se non avessi-
mo a cuore questa categoria, di
cui io stessa faccio parte, non
avremmo auspicato il formarsi
di un’associazione, che sappia-
mo benissimo avrà un potere
contrattuale più forte dei singoli
appartenenti”.

Pensate anche a qualche azione
concreta per favorire la costitu-
zione di un’associazione com-
mercianti aperta e inclusiva?
“Non è compito
dell’Amministrazione entrare
nel merito di questa questione, e
non intendiamo fare alcuna
ingerenza sulle modalità di
organizzazione. Saranno i com-
mercianti stessi a trovare la solu-
zione migliore per nominare un
rappresentante che abbia un
certo spessore. Noi siamo pronti
a sederci al tavolo per iniziare
da subito a lavorare. Di tempo
ne è stato perso fin troppo”.

Intervista alla neo delegata ceretana alle Politiche di Promozione Economica
Arianna Pietrolati: “Nessuno volontà di imporre
un’associazione commercianti compiacente”
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A 100anni dalla nascita del genio
indiscusso del cinema e della let-
teratura italiana, Pier Paolo
Pasolini, il Comune di Cerveteri,
attraverso l’Assessorato alle
Politiche Culturali e la Biblioteca
Comunale “Nilde Iotti”, lo ricor-
da con un evento culturale e tea-
trale di assoluto pregio. Venerdì
2 dicembre alle ore 18:00 presso
l’Aula Consiliare del Granarone,
l’attore e regista
d e l l ’ A s s o c i a z i o n e
Archèotheatron Agostino De
Angelis presenta “Omaggio a
Pier Paolo Pasolini, luoghi, lin-
guaggi e tradizioni popolari”,
spettacolo che sta portando in
tutto il territorio nazionale e nei
luoghi legati al più noto e discus-
so intellettuale del XX secolo.
L’evento, che vedrà la partecipa-
zione di svariati artisti del territo-
rio, è stato finanziato dalla
Regione Lazio nell’ambito di un
progetto dedicato a ricorrenze di
personaggi illustri. “Tra
Cerveteri e il genio artistico di
Pier Paolo Pasolini esiste un lega-

me molto forte – ha dichiarato
Federica Battafarano,
Vicesindaco e Assessore alle
Politiche Culturali del Comune
di Cerveteri – negli ultimi anni
sono tante le rassegne cinemato-
grafiche dedicate a quello che
senza dubbio è uno dei perso-
naggi che maggiormente hanno
caratterizzato la cinematografia e
la cultura italiana nel secolo scor-
so. Un viaggio tra storia, politica,
letteratura, religione, il cambia-
mento della società, l’inquina-
mento e la differenza tra svilup-

po e progresso. A guidarci, sarà
l’estro di Agostino De Angelis,
attore di assoluto livello che da
anni porta in giro per l’Italia, in
location di assoluto prestigio, la
sua arte e il suo talento. Uno
spettacolo multi artistico dove
teatro, musica, canto, danza e
video proiezioni porteranno lo
spettatore nell’infinito mondo
pasoliniano”. Affiancheranno il
Maestro Agostino De Angelis, il
tenore Fabio Andreotti, il sopra-
no Claudia Giordano, accompa-
gnati al pianoforte da Rosalba

Lapresentazione, che sottolinee-
ranno quanto Pasolini amasse la
musica classica e lirica. Per quan-
to riguarda la danza, ci saranno
le coreografie di Marilena
Ravaioli con gli allievi del Centro
Artistico Balletto di Tolfa,
Giorgia Carducci, Miriam
Brunori, Livia Fantauzzi,
Rossella Tarantino, Emma
Stefanini, Beatrice Gentili, Clelia
Di Molfetta, che daranno risalto
all’importanza del corpo e del-
l’anima dell’uomo in rapporto
con la società, secondo la visione
di Pasolini, con la partecipazione
di Marcello Tagliente poeta
archeologo, Alessandra Ceripa
coreografa e direttrice artistica di
Etruria in Danza e gli allievi del
Corso di Cinema
dell’Associazione Santa
Marinella Viva di Sonia
Signoracci, Andrea Vella,
Riccardo Dominici, Riccardo
Frontoni, Monia Marchi, Filippo
Soracco, Josar Baffioni, Nerina
Piras. All’evento sarà presente il
Soprintendente Archeologia,

Belle Arti e Paesaggio per la
Provincia di Viterbo e l’Etruria
Meridionale Margherita
Eichberg, con un intervento sul-
l’importanza della tutela del
patrimonio culturale e del pae-
saggio secondo Pier Paolo
Pasolini e gli ospiti Mario Rosati
artista e scultore del monumento
dedicato a Pasolini nel Parco
Letterario a Ostia e ideatore del
Parco, Stanislao de Marsanich
Presidente dei Parchi Letterari
Italiani, il fotografo  di scena
Valerio Faccini che ha fotografa-
to alcuni itinerari pasoliniani e il
fotografo Massimo La Rosa. In
scena alcune opere artistiche
dello scultore Paolo Frattari e del
ceramista Roberto Paolini, pre-
senta la serata Alessandra De
Antoniis. “L’evento è a ingresso
gratuito - prosegue il
Vicesindaco Battafarano - con
l’occasione, ringrazio il persona-
le della nostra Biblioteca comu-
nale e tutti gli artisti che prende-
ranno parte a questo evento dav-
vero di grande prestigio”.

“Omaggio a Pier Paolo Pasolini”, venerdì
al Granarone lo spettacolo di A. De Angelis
Appuntamento per domani pomeriggio alle 18 nell’Aula Consiliare del Granarone



Il Consorzio mette in guardia i residenti della frazione
“Le forze dell’ordine raccomandano di fare molta attenzione”
“Allarme ladri a San Nicola,
fate attenzione a chi bussa
alla porta della vostra casa”

“Sono pronti a partire presso
l’Istituto Superiore Sandro Pertini di
Ladispoli importanti lavori di rifaci-
mento e ammodernamento pari a
285.718,69 €. I lavori sono stati uffi-
cialmente affidati da parte della Città
Metropolitana di Roma Capitale e a
breve vedranno luce. Un impegno
che avevo preso con studenti e perso-
nale scolastico che ora è divenuto
realtà”. Ad annunciarlo è Alessio
Pascucci, Consigliere comunale di
Ladispoli di opposizione e
Consigliere della Città Metropolitana
di Roma Capitale che si era fatto cari-
co di portare all’attenzione dell’Ente
di competenza le problematiche
dell’Istituto Superiore. I lavori sono
stati assegnati con un ribasso percen-
tuale offerto pari al 30,99% rispetto al
valore complessivo iniziale di

348.576,80€ Nel dettaglio, i lavori
riguardando il rifacimento dell’im-
pianto di riscaldamento della zona
della palestra, l’impermealizzazione

della copertura dell’edificio, il ripri-
stino e la messa in sicurezza dei cam-
minamenti esterni.  “Nel mio ruolo
da Consigliere Metropolitano di
Roma Capitale, mi ero impegnato
con i ragazzi affinché la Città
Metropolitana stanziasse le risorse
necessarie per realizzare lavori fon-
damentali e non più rimandabili – ha
dichiarato Alessio Pascucci,
Consigliere comunale di Ladispoli e
Consigliere della Città Metropolitana
di Roma Capitale – la segnalazione
mi era arrivata sia dalla Dirigenza

che dai rappresentanti degli studenti
che mi hanno manifestato problema-
tiche strutturali chiedendomi di por-
tare all’attenzione dell’Ente compe-
tente le varie situazioni. Quanto
prima partiranno i lavori: un impor-
tante obiettivo raggiunto e che sono
lieto di poter annunciare a ragazzi,
personale scolastico e famiglie.
Inoltre, è un intervento che annuncio
anche con estremo piacere perché
l’Istituto Pertini di Ladispoli è la
scuola dove sono cresciuto e fatto i
miei studi. Una soddisfazione dun-

que oltre che istituzionale anche per-
sonale”. “Con l’occasione - conclude
Pascucci - ci tengo a ringraziare il
Sindaco della Città Metropolitana
Roberto Gualtieri, il Consigliere
Delegato all’Edilizia Scolastica,
Impianti sportivi e Politiche della for-
mazione Daniele Parrucci, che hanno
recepito la richiesta del territorio e
degli studenti di Ladispoli. Voglio
poi ringraziare il Dirigente Ingegner
Claudio Dello Vicario, che sempre,
con estrema professionalità e dispo-
nibilità ha seguito l’intero iter del
progetto. Un altro ringraziamento è
senza dubbio per gli studenti, che
come sempre hanno mi hanno reso
partecipe delle necessità dell’istituto
dove loro e altre centinaia e centinaia
di persone, ogni giorno, trascorrono
tantissime ore della loro giornata”.

Il cons. Comunale e di Città Metropolitana, Alessio Pascucci: “I cantieri partiranno a breve”

Affidati i lavori del Liceo Pertini

Si spacciano per tecnici del
servizio idrico e con una
scusa qualsiasi, come ad
esempio controllare la qualità
dell’acqua o la presenza in
essa di sostanze nocive, chie-
dono di poter entrare in casa.
Poi però la svaligiano.  È suc-
cesso nei mesi scorsi a una
residente ladispolana.

Qualche giorno fa i malviven-
ti hanno riprovato a usare la
stessa tattica in un’altra abita-
zione ma sono stati scoperti
dal proprietario di casa che
insospettito li ha minacciati di
chiamare i carabinieri, met-
tendoli in fuga.  E ora ad aller-
tare la popolazione è anche il
Consorzio di Marina di San

Nicola.  “Le forze dell’ordine
che presidiano il territorio
comunale raccomandano alla
popolazione di San Nicola,
tramite il nostro Consorzio, di
fare molta attenzione a coloro
che, spacciandosi per tecnici
addetti al controllo e al fun-
zionamento del servizio idri-
co, si presentano presso le

abitazioni e chiedono di poter
accedere all’interno con la
scusa di dover verificare la
qualità dell’acqua, paventan-
do in essa la presenza di
amianto o di altri prodotti
nocivi”. ”In un momento di
distrazione del proprietario,
mentre uno dei “tecnici” ana-
lizza l’acqua prelevandola da

un rubinetto della cucina o
del bagno, l’altro rovistando
la casa effettua un altro tipo
di prelievo, assai più danno-
so, ovvero trafuga denaro,

preziosi e oggetti di valore,
come è già accaduto o sta
accadendo”. “La raccoman-
dazione è diretta soprattutto
alle persone più anziane”.
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L’amministrazione comunale
informa che il giorno 4 dicem-
bre, al palazzo dello sport di
via delle Primule, è in pro-
gramma l’evento “Cu nno mi
fazzu li piache”, progetto con il
sostegno di Spettacoli dal vivo
di Città Metropolitana di Roma
e del MiC. Il Percorso Culturale
Coreutico Musicale di “Cu nno
mi fazzu li piache” è ideato per
fare comprendere allo spettato-
re quanto sia importante cono-
scere il patrimonio culturale
italiano a 360 gradi e contribui-
re a divulgarlo. Giancarlo
Paglialunga, rapito dagli inse-
gnamenti della Tora Marzo,
mentore del suo percorso arti-
stico, ha scelto di condividere
con ognuno di noi ogni suo sin-
golo insegnamento. Con lui
una importante compagnia di
artisti salentini e laziali che in
stretta sinergia racconteranno
questa meravigliosa storia
dove l'Attore principale è Il
tamburello! Un viaggio ricco di
storie che ci faranno assaporare
la parte viva del Salento con
una speciale incursione a Torre

Paduli con la storia della Danza
a Scherma! Suoni Voci e Passi si
fondono con i racconti inediti
di chi, ogni giorno vive realtà
incontaminate come la storia
della Musica Popolare. Il pro-
gramma prevede: Ore 15.50
ingresso palazzetto su prenota-
zione (fino a esaurimento posti)
info apuliaface@gmail.com o su
wp 3493027177; Ore 16.15
Omaggio a Tora Marzo. Storie
di una guaritrice. Percorso
Formativo dedicato alla singo-
lare figura di Za Tora Marzo
curato da Massimiliano
Morabito dove si visioneranno
documenti storici e testimo-
nianze inedite sulla figura del-
l’unica donna della famosissi-
ma orchestrina terapeutica di
Nardò. Una donna che sapeva
prendersi “cura” dell’altro. Ore
17.15 Cenni Storici sulla Festa
di Torre Paduli e la Danza a
Scherma e dei Coltelli con la
Compagnia di Scherma
Salentina di Davide Monaco.
Laboratorio ideale per uomini,
donne e bambini: dalla cono-
scenza della pratica popolare

alla danza. (È necessaria la pre-
notazione al 3493027177 via
WP o via email
apuliaface@gmail.com); Ore
19.00 Dentro al Faugnu -
Incontro sulle tecniche di rea-
lizzazione, messa a punto e uti-
lizzo del tamburo di Gianni
Berardi e Giancarlo
Paglialunga; 19.45 Massimo
Carrano “Racconti della terra e
del cuore”; Incontro di tamburi
e parole, per aiutare a coltivare
dentro di sè il seme della poe-
sia, caduto dalla tasca di chi
danza; 20.30 Concerto Cu nnu
mi fazzu li piache: Giancarlo
Paglialunga, Rachele Andrioli,
Massimiliano Morabito, Rocco
Nigro, Massimiliano De Marco,
Carlo De Pascalis Canaglia,
Edoardo Zimba, Emanuele
Liquori, Gioacchino De Filippo,
Rocco Zecca, Fonico Aiello
Francesco, Interviene Stella,
Valzecchi Radio Kaos Italy, con
Sabrina Sicara per Just Folk!
Munirsi di tamburi. Per la
danza ed il ballo durante il con-
certo è necessario danzare scal-
zi.

Arriva a Ladispoli il Percorso 
Culturale Coreutico Musicale 
di “Cu nno mi fazzu li piache”

Consiglio Comunale, 
Marcucci: “Ristretti 
gli spazi dell’opposizione”
“In consiglio comunale è andata in scena una
brutta pagina per la mia città. La maggioranza
ha deciso di restringere i pochi spazi a disposi-
zione delle opposizioni, limitando i tempi di
discussione delle mozioni con una modifica
unilaterale al regolamento comunale. Nella mia
idea di democrazia, le regole di funzionamento

delle istituzioni si cambiano insieme - o almeno
prima si cerca un possibile compromesso.
Come ho detto in aula, lo ripeto anche qui: pre-
state una faccia ai consiglieri di maggioranza,
perché questa sera non hanno fatto una bella
figura”. Nota a firma del consigliere comunale
Gianfranco Marcucci.





Bando del comune
di Civitavecchia
per il terzo settore
a favore dei poveri

Ambiente: Aics Ambiente premia
le buone pratiche di politiche green
Il 3 dicembre a Roma la cerimonia di consegna: tra i premiati
il Comune di Tolfa, la comunità di Malles e The Map report
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Amministratori, imprenditori,
giornalisti, gente comune che,
con un gesto o con una con-
vinta politica “green” riescono
a fare la differenza nella cultu-
ra del rispetto ambientale.
Saranno loro a salire sul palco,
sabato 3 dicembre prossimo a
Roma, per ritirare il premio
AiCS Ambiente 2022: appun-
tamento alle 9.45 all’hotel
Colombo dove a condurre la
premiazione sarà Andrea
Nesi, coordinatore nazionale
di AiCS Ambiente. I premiati e
le categorie: Premio
‘Resistenza’ a Gaetano
Laghetti, direttore della Banca
del Germoseme del CNR;
Premio ‘Intuizione e
Continuità’ a Donato
Antonacci e Riccardo Velasco,
rispettivamente ex ed attuale
direttori del CREA - Il princi-
pale Ente di ricerca italiano
dedicato alle filiere agroali-
mentari con personalità giuri-
dica di diritto pubblico, vigila-
to dal Ministero delle politiche
agricole, alimentari, forestali

(Mipaaf); Premio ‘La traspa-
renza sulla Qualità come fatto-
re di Successo’ a Arteagricola
(ritira il premio il titolare
Massimo Borrelli); premio ‘La
Tradizione è Innovazione’ al
Movimento PAU - Panificatori
Agricoli Urbani (ritira il pre-
mio Francesca Casci Ceccacci);
premio ‘Corazza Dura’ alla
Fondazione Cetacea (ritira il
premio il presidente Sauro

Pari) e nel corso della conse-
gna sarà annunciata l’intitola-
zione di una vasca per il recu-
pero delle tartarughe a Mauro
Rinaldi, volontario e operatore
di AiCS Ambiente prematura-
mente scomparso; premio ‘Il
Futuro arriva dal Passato’ al
Comune di Tolfa, 1° comune
italiano aderente al ‘Viaggio
dei 100 anni di AiCS’ (ritira il
premio la Sindaca Stefania
Bentivoglio); Premio
“Impresa, Sociale, Ambiente:
Vedere il Futuro” a Guerino
Moffa, fondatore di The Map
Report; Premio “Comunicare
il Sociale nel 3° Millennio” a
The Map Report. A questi, si
aggiungerà l’ormai tradizio-
nale premio “Roberto
Mancini”, dedicato al poliziot-
to che per primo scoprì gli
smaltimenti illeciti nella “terra
dei fuochi”. Il premio 2022
viene assegnato alla comunità
di Malles, comune turistico
altoatesino, unito nella lotta ai
pesticidi sul proprio territorio.
Ritira il premio, delegato dal-

l’intera comunità - ammini-
strazione compresa - Bruno
Pileggi. Il premio AiCS
Ambiente giunge così alla sua
quarta edizione: decine in
questi anni le persone premia-
te, tra amministratori, giorna-
listi e volontari. “E’ voluto
perché a noi piace pensare che
è attraverso l’esempio che pos-
siamo fare educazione e che il
comportamento virtuoso non
vada dato per scontato ma
valorizzato - commenta il pre-
sidente di AiCS Ambiente,
Andrea Nesi -. Con i piccoli
Comuni, AiCS ha un rapporto
privilegiato: sono i primi inte-
ressati a portare le buone pra-
tiche di educazione ambienta-
le a scuola o negli ambiti edu-
cativi riservati ai giovanissimi,
dimostrando così di parlare la
nostra stessa lingua. A questi,
si aggiungono le persone -
imprenditori o manager - che
con le loro scelte impattano
positivamente sul territorio.
Tutti loro meritano il nostro
applauso e il nostro premio”. 

Continua l’impegno
dell’Amministrazione comuna-
le di Civitavecchia nel sostegno
alle persone in difficoltà.
Ultimo, in ordine di tempo,
l’Avviso Pubblico per l’indivi-
duazione di Enti del Terzo
Settore che intendono “collabo-
rare con il Distretto socio-sani-
tario Ambito Territoriale
RM/4.1 per la co-progettazione,
la realizzazione e la gestione di
azioni di Pronto intervento
sociale e interventi a favore
delle persone in condizioni di
povertà estrema o marginalità”.
“La co-progettazione», si legge,
nell’Avviso, “è finalizzata a
garantire le seguenti azioni pro-
gettuali: - Pronto Intervento
Sociale: Costituzione Centrale
Operativa, - Accesso alla resi-
denza anagrafica e fermo posta,
Housing first e stazioni di posta:
attivazione del Centro Servizi
per il contrasto alla povertà,
Centro accoglienza notturno
emergenza freddo”. «Spesso,
quando si parla di persone in
situazioni di estrema povertà,
marginalità o senza dimora»
spiega l’assessore ai Servizi
sociali Cinzia Napoli, «si fa rife-
rimento unicamente alle neces-

sità impellenti e immediate (che
pure sono importanti), ma si
dimenticano le difficoltà più
diverse nelle quali si devono
dibattere queste persone, come
ad esempio la mancanza di un
indirizzo o una residenza ana-
grafica ai quali far riferimento
per le più elementari necessità
burocratiche o sanitarie.
L’obiettivo è quello di creare
una centrale operativa che coor-
dini il pronto intervento sociale
e, soprattutto, di aiutare le per-
sone più in difficoltà ad accede-
re a sistemazioni temporanee e
offrir loro servizi integrati volti
non solo al soccorso ma anche a
promuoverne l’autonomia e
l’integrazione». I soggetti inte-
ressati a partecipare all’istrutto-
ria di co-progettazione dovran-
no far pervenire, entro il giorno
07/12/2022, esclusivamente via
PEC all’indirizzo: comune.civi-
tavecchia@legalmail.it. La PEC
dovrà riportate come oggetto la
seguente dicitura: “Avviso di
co-progettazione PIS: docu-
mentazione di partecipazione”.
Tutti i dettagli sono riportati in
“InformaComune” sul sito isti-
tuzionale www.comune.civita-
vecchia.rm.it.

Bando del comune di Civitavecchia
per il terzo settore a favore dei poveri
Continua l’impegno dell’Amministrazione
comunale di Civitavecchia nel sostegno alle
persone in difficoltà. Ultimo, in ordine di
tempo, l’Avviso Pubblico per l’individua-
zione di Enti del Terzo Settore che intendo-
no “collaborare con il Distretto socio-sanita-
rio Ambito Territoriale RM/4.1 per la co-
progettazione, la realizzazione e la gestione
di azioni di Pronto intervento sociale e inter-
venti a favore delle persone in condizioni di
povertà estrema o marginalità”. “La co-pro-
gettazione», si legge, nell’Avviso, “è finaliz-
zata a garantire le seguenti azioni progettua-
li: - Pronto Intervento Sociale: Costituzione
Centrale Operativa, - Accesso alla residenza
anagrafica e fermo posta, Housing first e sta-

zioni di posta: attivazione del Centro Servizi
per il contrasto alla povertà, Centro acco-
glienza notturno emergenza freddo”.
«Spesso, quando si parla di persone in situa-
zioni di estrema povertà, marginalità o
senza dimora» spiega l’assessore ai Servizi
sociali Cinzia Napoli, «si fa riferimento uni-
camente alle necessità impellenti e imme-
diate (che pure sono importanti), ma si
dimenticano le difficoltà più diverse nelle
quali si devono dibattere queste persone,
come ad esempio la mancanza di un indiriz-
zo o una residenza anagrafica ai quali far
riferimento per le più elementari necessità
burocratiche o sanitarie. L’obiettivo è quello
di creare una centrale operativa che coordi-

ni il pronto intervento sociale e, soprattutto,
di aiutare le persone più in difficoltà ad
accedere a sistemazioni temporanee e offrir
loro servizi integrati volti non solo al soccor-
so ma anche a promuoverne l’autonomia e
l’integrazione». I soggetti interessati a parte-
cipare all’istruttoria di co-progettazione
dovranno far pervenire, entro il giorno
07/12/2022, esclusivamente via PEC all’in-
dirizzo: comune.civitavecchia@legalmail.it.
La PEC dovrà riportate come oggetto la
seguente dicitura: “Avviso di co-progetta-
zione PIS: documentazione di partecipazio-
ne”. Tutti i dettagli sono riportati in
“InformaComune” sul sito istituzionale
www.comune.civitavecchia.rm.it.

È stato individuato dai Carabinieri 
della Compagnia nei pressi della sua abitazione
Accoltellamento Civitavecchia: 
trovato il tunisino
Dopo due giorni di fuga è stato trovato e
arrestato il tunisino di 24 anni che ha accol-
tellato la moglie diverse volte alla schiena e
al collo.  
L’uomo pare fosse tornato a casa sua a pren-
dere alcuni documenti ed effetti personali
prima di provare a lasciare l’Italia, come
riporta civonline.  
A quanto pare, ad allertare le forze dell’or-
dine, sulla sua presenza nei pressi delle can-
tine e dei garage del palazzo dove viveva
con la moglie, sarebbe stato un parente della
vittima.



Santa Severa: al Magico castello
arrivano il Villaggio del Natale
e la poesia del videomapping
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Storia, magia, bellezza e tradi-
zione. Tra antiche mura e sug-
gestivi vicoli, realtà e fantasia
si incontrano al magico castel-
lo di Santa Severa, un luogo
da fiaba tutto da scoprire.
Dall’8 dicembre all’8 gennaio,
con ingresso gratuito, il
Castello si vestirà a festa
accompagnando i visitatori
che attraverseranno le porte
del borgo, straordinariamente
illuminate, in una dimensione
colorata e inedita.
Un’atmosfera magica e gioio-
sa per visitatori tutte le età,
che potranno immergersi in
un viaggio fantastico nelle
emozioni delle feste, attraver-
so esperienze immersive ed
installazioni luminose, spazi
di gioco e di creatività, spetta-
coli circensi, teatrali e musica-
li, giochi antichi, laboratori
artistici e di fantasia, mercati-
no dell'artigianato e di pro-
dotti locali e natalizi, espe-
rienze in natura con l’archeo-
trekking e l’e-bike trekking tra
Pyrgi e Macchiatonda, un pic-
colo maneggio con i pony,
un’area area food and bevera-
ge e la meraviglia di attraver-
sare il Castello di Santa Severa
splendidamente addobbato
per le festività natalizie. Un
Villaggio di Natale all'insegna
dell’arte e della creatività, del
teatro e delle arti performati-
ve, della musica. Un Villaggio
con una fortissima connota-
zione valoriale, attento all’in-
clusione e alla sostenibilità

ambientale ed energetica, che
offra ai visitatori un luogo
protetto, fortificato, dove i
sogni, l’immaginazione e la
magia dell’attesa e della spe-
ranza possano sospendere le
paure e regalare esperienze
poetiche, immersive e condi-
vise, anche in questo momen-
to storico di profonda crisi e
trasformazione, così delicato e
complesso, come quello che
stiamo attraversando a livello
nazionale ed internazionale.
L’ingresso gratuito è una delle
novità di quest’anno, pensato
proprio per consentire alle cit-
tadine e ai cittadini di fruire
del Villaggio in varie occasio-
ni. La proposta è pensata per
animare le festività natalizie e
per offrire a tutti un’anima-
zione di alta qualità, continua-
tiva e gratuita, ed un luogo
riconoscibile dove trascorrere
tante giornate di condivisione
e sul quale poter contare
durante le vacanze natalizie.
La direzione artistica e l’orga-
nizzazione delle attività del
Castello sono a cura
dell’Associazione culturale
Zip_Zone, risultata vincitrice
di un avviso concorrenziale
per progetti di realizzazione e
gestione del villaggio di
Natale presso il Castello di
Santa Severa, progetto pro-
mosso dalla Regione Lazio
con la supervisione organiz-
zativa di LAZIOcrea, in colla-
borazione con la Direzione
regionale Ambiente, la

Riserva naturale di
Macchiatonda e Monumento
Naturale di Pyrgi, il Comune
di Santa Marinella, MiC e
Coopculture. Un’altra magica
novità sarà rappresentata da
un suggestivo videomapping
realizzate da  Enel X proietta-
to nella Piazza del Castello,
corredato da scenari di illumi-
nazione mappata e colorata
con grafiche a tema realizzate
con specifici apparecchi LED a
basso consumo. Le proiezioni
di immagini e colore interes-
seranno i portali del villaggio
e porzioni di mura del castel-
lo, accompagnando i visitatori
in un itinerario suggestivo
fino alla Torre Saracena. Un
percorso immersivo lungo
tutto il Borgo di Santa Severa:
un angelo, all'ingresso del
Castello, accoglierà i visitato-
ri, e soffiando polvere di stelle
al cielo li condurrà in un sug-
gestivo viaggio immaginario.
L’angelo accompagnerà i visi-
tatori indietro nel tempo, invi-
tandoli ad attraversare il mare
e a lasciarsi guidare dalle stel-
le, come erano soliti gli antichi
marinai. Un’atmosfera antica
ed affascinante pervaderà
tutto il Borgo avvolgendo
tutti, adulti, giovani e bambi-
ni, in un momento sereno. Un
augurio di Buon Natale, ed un
monito a ricercare sempre la
magia delle stelle. 

Le Aree ristoro
Non mancheranno le aree

dedicate al ristoro dove gusta-
re tante delizie enogastrono-
miche e prodotti tipici prove-
nienti da ogni angolo del
Lazio per rendere ancora più
magica la calda atmosfera
natalizia.  

Il Mercatino di Natale
Un ricchissimo Mercatino di
Natale attende i visitatori che
potranno passeggiare avvolti
nella straordinaria atmosfera
creata dalle tante suggestive
casette di legno sapientemen-
te decorate da mille luci e
colori. Previsti anche degli
appuntamenti con il marchio
regionale Natura in campo,
che include oltre 100 produt-
tori agro-alimentari sostenibili
e tradizionali delle aree natu-
rali protette.  

Casa di Babbo Natale
All’interno del Castello, nei
saloni della Manica Lunga che
affacciano sul mare, grandi e
bambini potranno vivere
l’emozione di scoprire la Casa
di Babbo Natale. Una casa
calda, dove si respira l’atmo-
sfera dell'attesa, del desiderio,
del sogno e del mistero che
avvolge appunto il Natale,
dove si possa sostare, giocare,
interagire. Il visitatore, adulto
e bambino, sarà condotto in
un viaggio attraverso le emo-
zioni e sensazioni genuine e
magiche che il Natale evoca in
ognuno di noi. Ogni angolo
della stanza offrirà un’espe-

rienza diversa ispirata ad
ambientazioni e scenari tradi-
zionali dando però spazio
all’immaginazione e alla fan-
tasia personale. Babbo Natale
e i suoi aiutanti, in occasione
di happening e spettacoli
dedicati accoglieranno grandi
e bambini, in una festa di atte-
sa e sospensione misteriosa.  

La Fabbrica di cioccolato
Nella Sala degli Artisti sarà
realizzata la Fabbrica di
Cioccolato, a cura di Michele
Bonfitto dell’Associazione
Etica Food, vincitrice del pre-
mio per il miglior panettone
regionale nel 2021. All’interno
sarà possibile assaggiare e
perdersi nel piacere del gusto
e verranno anche offerte
dimostrazioni sulle manifat-
ture e realizzazione dei raffi-
nati prodotti artigianali.   

L’Ostello
Durante tutto il periodo nata-
lizio rimarrà aperto anche
l’Ostello, offrendo così la pos-
sibilità agli ospiti che soggior-
nano all’interno del Villaggio
di visitare tutte le attrazioni in
un’atmosfera magica con la

propria famiglia e approfittar-
ne anche per visitare i musei
del castello, con la realtà vir-
tuale, riattivata dopo il perio-
do di sospensione per le
norme di distanziamento, e si
potrà fare un viaggio nel pas-
sato nell’antico porto etrusco
e nel santuario di Pyrgi, oltre
a esplorare le ricostruzioni
realizzate con la realtà aumen-
tata.   

Info e Orari
Ingresso gratuito. Giovedì
08/12/2022 e venerdì
09/12/2022 dalle ore 10:30
alle 19:30; da 10/12/2022 al
18/12/2002 apertura venerdì
dalle 14.30 alle 19.30, sabato e
domenica dalle ore 10:30 alle
ore 19:30; dal 23/12/2021 al
08/01/2022 Tutti i giorni dalle
ore 10:30 alle ore 19:30; sabato
24/12/2022 apertura dalle ore
10:30 alle 17:30; domenica
25/12/2022 apertura dalle ore
16:30 alle 19:30; sabato
31/12/2022 apertura dalle ore
10:30 alle 17:30; domenica
01/01/2023 apertura dalle ore
16:30 alle 19:30. Tutto il pro-
gramma sul sito www.castel-
lodisantasevera.it  

Divieto di transito su via Valdambrini
Il sindaco Pietro Tidei e la consi-
gliera delegata alla Viabilità
Patrizia Befani informano la citta-
dinanza che è stata disposta
Ordinanza n. 43789/2022 del
12/11/22 a seguito di richiesta di
Acea Acqua per l’esecuzione di un

nuovo allaccio fognario. Pertanto
per assicurare lo svolgimento del-
l’intervento e ridurre al minimo il
disagio alla circolazione è stato isti-
tuito il temporaneo divieto di tran-
sito in via Valdambrini nel tratto
compreso dall’intersezione con via

delle Vignacce/via IV Novembre
fino alla rotatoria all’incrocio con
via Lazio, ad esclusione dei resi-
denti durante le ore lavorative. La
circolazione tornerà alla regolare
normalità a fine intervento, previ-
sto per sabato 3 dicembre.

Civitavecchia, apre
il Waidy Point
lo sportello digitale
di Acea Ato 2
Dal 2 dicembre apre a Civitavecchia il nuovo Waidy Point di Acea Ato 2,
lo sportello digitale dedicato ai clienti del servizio idrico che svolge in ver-
sione digitale le stesse funzioni del tradizionale sportello fisico. II Waidy
Point si trova in via F. Barbaranelli 10 e sarà aperto al pubblico ogni vener-
dì dalle ore 8.00 alle ore 15.30 (ultimo appuntamento ore 15.00), solo su
appuntamento, che si può prenotare chiamando il numero verde com-
merciale 800 130 331. Il cliente, assistito da un addetto presente sul posto,
potrà contattare in videochiamata l’operatore di Acea Ato 2 ed effettuare
tutte le operazioni commerciali legate alla gestione della sua fornitura
idrica come volture, richieste di allaccio e molto altro. Per i clienti che pre-
feriscono limitare gli spostamenti e che sono dotati di uno smartphone e
connessione internet oppure di un computer con webcam, è disponibile
il servizio di sportello digitale a distanza, attivo su prenotazione dal lune-
dì al venerdì, dalle 8.00 alle 16.00, e il sabato dalle ore 8.30 alle 12.30 (festi-
vi esclusi). Per fissare un appuntamento con lo sportello digitale a distan-
za si può chiamare il numero verde commerciale 800.130.331. 



Troppo alti i costi di gestione
ed energetici: oltre il 60 per
cento delle strutture agrituri-
stiche pugliesi ha chiuso i bat-
tenti i primi di novembre dopo
il ponte dei Santi e non riaprirà
prima di Pasqua. Il dato emer-
ge da una rilevazione interna
alle strutture agricole che
fanno accoglienza e ristorazio-
ne aderenti a Confagricoltura e
ad Agriturist Puglia. Anche gli
agriturismi pugliesi hanno
beneficiato dei grandi flussi
turistici dei mesi scorsi. Stando
ai dati diffusi di recente dalla
Regione Puglia, da gennaio a
ottobre 2022 si sono registrati
3.902.400 arrivi e 14.956.400
pernottamenti con un lieve
calo dell’1 per cento per gli
arrivi e un’identica crescita per
le presenze rispetto allo stesso
periodo del 2019, un risultato
trainato dalla ripresa del turi-
smo internazionale e dal buon
andamento dei mesi estivi. Ma,
dopo un’estate vissuta all’inse-
gna del boom turistico, molti
agriturismi preferiscono evita-
re di aprire per le festività
natalizie e di fine anno: troppo
brevi per compensare i costi
energetici e legati alle assun-
zioni di lavoratori extra.
“Questa estate - sottolineano il
presidente di Agriturist Puglia
Giovanni Scianatico e il presi-
dente di Confagricoltura

Brindisi Antonello Bruno,
entrambi operatori del settore -
è stata per gli agriturismi una
delle migliori in assoluto per
prenotazioni ma assolutamen-
te non straordinaria per gli
incassi. Gli aumenti, di media
10-15 per cento rispetto all’an-
no precedente, non hanno
assorbito i rincari energetici e i
guadagni sono stati ridotti”. La
scelta di restare chiusi a Natale
e fine anno per molte strutture
si è consolidata già negli anni
passati. “Tenere aperta una
struttura agrituristica per lavo-
rare con tutte le stanze piene 6,
massimo 8 giorni è inutile,
anche dannoso. Ecco perché -
proseguono -. La scelta è di
chiudere a inizio novembre e
riaprire per le vacanze pasqua-
li e proseguire con quelle esti-

ve sino a fine ottobre, inizi
novembre successivi. Una scel-
ta che adesso con i costi ener-
getici alle stelle assume ancora
più valore”. Dal monitoraggio
sugli agriturismi iscritti a
Confagricoltura Puglia e ad
Agriturist emerge un dato
positivo: “Quasi tutte le strut-
ture - spiega l’organizzazione
agricola - stanno investendo in
fonti di energie rinnovabili, in
primis nel solare. Gli aumenti e
fenomeni speculativi dei mesi
scorsi hanno spaventato ma
anche fatto aprire gli occhi agli
imprenditori agricoli che ades-
so stanno facendo grandi inve-
stimenti per evitare il più pos-
sibile di dover sottostare passi-
vamente alle speculazioni
internazionali”.
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L’Italia si posiziona al quarto
posto nel mondo per i flussi da
turismo internazionale con
entrate pari a 21,3 miliardi di
euro, in crescita del 22,7 per
cento sul 2020. A conferma del-
l’interesse per il Bel Paese, nelle
intenzioni di viaggio per i pros-
simi mesi, con il 9 per cento delle
preferenze l’Italia è seconda solo
alla Francia (11 per cento) e a
pari merito con la Spagna. Il 62
per cento dei rispondenti a un
sondaggio condotto dalla
European Travel Commission
sta pianificando spostamenti
intraeuropei nella stagione
invernale e il 70 per cento sta
organizzando un viaggio nei
prossimi sei mesi (+4 per cento
rispetto allo stesso periodo dello
scorso anno). Sono elaborazioni
di Enit su dati Istat, Unwto
(Organizzazione Mondiale del
Turismo) Banca d’Italia, diffusi
alla presentazione della Borsa
Internazionale del Turismo, in
calendario all’Allianz MiCo
(FieraMilanocity) dal 12 al 14
febbraio del prossimo anno. In
particolare, secondo Enit a
novembre l’Italia presenta il più

alto tasso di saturazione delle
strutture prenotate tramite Ota
(agenzie di viaggio on line) fra i
principali Paesi europei (37 per
cento), mentre la saturazione del
non alberghiero è stimata al 39
per cento; nello stesso mese,
l’Italia ha il più elevato incre-
mento delle prenotazioni aeree
internazionali verso il Paese, +65
per cento sul 2021 a quota
392mila. Riguardo alla situazio-
ne internazionale, nel suo più
recente barometro, la Unwto
segnala un’accelerazione della
ripresa che ha ormai raggiunto il
65 per cento dei livelli pre-pan-
demici. I confronti mensili evi-
denziano in dettaglio il trend in

risalita: mentre a gennaio gli
arrivi internazionali erano infe-
riori del 64 per cento rispetto al
2019, a settembre il gap era sceso
al 27 per cento. Nel solo terzo tri-
mestre si stima che gli arrivi
internazionali siano stati 390
milioni, il 50 per cento del totale
da inizio anno. L’Europa conti-
nua a guidare il rimbalzo. Tra
gennaio e settembre ha accolto
477 milioni di arrivi internazio-
nali, pari al 68 per cento del tota-
le mondiale, toccando l’81 per
cento dei livelli pre-pandemici.
Si tratta di un dato più che rad-
doppiato rispetto al 2021 (+126
per cento), alimentato soprattut-
to da una forte domanda da altre

aree del mondo e, in particolare,
dagli Stati Uniti.
Particolarmente robusta la per-
formance del terzo trimestre, che
ha fatto registrare arrivi pari al
90 per cento dell’equivalente
periodo nel 2019. Se la progressi-
va eliminazione o riduzione
delle restrizioni in quasi tutti i
Paesi ha certamente contribuito
a favorire la crescita, la vera
spinta sembra venire dai nuovi
stili di viaggio. Non a caso il
Sustainable Travel Report 2022
promosso da Booking, che ha
intervistato 30mila rispondenti
in 32 Paesi, mostra scelte più
consapevoli, sostenibili e rispet-
tose durante tutta l’esperienza
di viaggio, sin dalla prenotazio-
ne. Il 93 per cento degli italiani, e
l’81 per cento su scala globale,
considera importante viaggiare
in modo sostenibile. Dal costan-
te confronto con tutti gli opera-
tori delle filiere l’analisi di Bit e
Fiera Milano rileva tendenze
diverse, ma con un comune
denominatore: il nuovo viaggia-
tore vuole vivere soprattutto
esperienze che “fanno sentire
bene”.

L’Italia al quarto posto al mondo per flussi internazionali: un business da 21,3 miliardi

Il Belpaese “paradiso” del turismo mondiale
Ormai vicini i livelli pre-pandemia. Premiata la capacità di “far stare bene” gli ospiti

Si intitola
“Oleoturismo.
Opportunità per
imprese e territo-
ri” e si caratteriz-
za per essere,
nella sua com-
pletezza, il
primo testo dedi-
cato al turismo
dell’olio. Una
guida utile non
solo per i produt-
tori olivicoli, che
vi possono trova-
re indicazioni e
idee su come svi-
luppare la pro-
pria attività, ma
anche per tutti
coloro che sono
interessati a mettersi in viaggio alla scoperta dei territori in cui
l’olio di oliva si produce, alle aziende già attive nel settore oleo-
turistico con musei, frantoi ipogei e per conoscere i produttori
e partecipare a degustazioni e iniziative in paesaggi e borghi di
rara bellezza. Gli autori, Dario Stefàno, padre della norma sul-
l’oleoturismo, e Fabiola Pulieri, giornalista, hanno presentato il
volume (edito da Agra Editrice) in Senato, presso la Sala
Zuccari di Palazzo Giustiniani. “L’olio, così come il vino - ha
detto Dario Stefàno - esercita un appeal incredibile nei confron-
ti dei turisti enogastronomici e i numeri confermano le incredi-
bili potenzialità di un Paese come l’Italia che in tema di olio è
tra i leader mondiali. L’oleoturismo mette a valore una tradi-
zione che in Italia, insieme al vino, vanta un patrimonio inesti-
mabile di autoctonie, varietà e territori, integrando perfetta-
mente quel tipo di offerta turistica esperienziale sempre più
rispondente alle esigenze di turisti e viaggiatori che vogliono
scoprire gli angoli più autentici del nostro Paese. L’oleoturismo
può diventare una sorta di ‘secondo raccolto’ per gli olivicolto-
ri, integrando dunque il settore primario con il terziario. È que-
sta la dimensione e la sfida a cui l’agricoltura moderna ci chia-
ma”. Da parte sua, Fabiola Pulieri ha sottolineato:
“L’oleoturismo è l’occasione per riscoprire la cultura millena-
ria e la storia che si cela nei patriarchi, piante di migliaia di
anni, perderci nei cunicoli sotterranei degli antichi frantoi
Ipogei in Puglia o apprezzare l’olio direttamente in una degu-
stazione nei luoghi di produzione. La legge sull’oleoturismo
rappresenta una grande opportunità per i produttori, ma
occorre nei territori ‘fare rete’ per superare la difficolta delle
limitate dimensioni aziendali che caratterizzano il settore”. Ad
intervenire alla presentazione anche Roberta Garibaldi, autrice
del “Rapporto sul turismo enogastronomico italiano”, dal
quale emerge che, pur essendo in corso la campagna olivicola,
le previsioni non lasciano sperare nulla di buono: la riduzione
della produzione porterebbe a volumi ben al di sotto delle
300mila tonnellate rispetto alle 329mila dello scorso anno. In
questo contesto negativo per i produttori nasce però un’oppor-
tunità dalla recente legge sull’oleoturismo, che apre “interes-
santi prospettive non solo per le aziende olivicole, ma anche
per i consumatori, che avranno la possibilità di conoscere l’olio
extravergine di oliva nei luoghi di produzione apprezzandone
la qualità e le tante varietà che rendono unico il nostro Paese”.
Attraverso la legge nazionale e il recepimento da parte delle
Regioni (ad oggi solo 5 hanno provveduto) ci sarà quindi la
possibilità di “aprire le porte di aziende olivicole e frantoi ai
consumatori realizzando attività di valorizzazione e promozio-
ne come degustazioni di olio e prodotti tipici, iniziative di ani-
mazione e svago tra gli ulivi, visita ai frantoi durante la moli-
tura delle olive”.

Pubblicato il volume-guida che propone
itinerari nell’antica tradizione olearia

E ora l’olio svela
i suoi segreti

Ma per le festività in Puglia
gli agriturismi non apriranno
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Un primato, a volte, l’Italia lo con-
quista. Ce l’ha, ad esempio, sulla
base della percentuale di donne che
gestiscono aziende agricole nel
Vecchio Continente: sono il 31,5 per
cento nel Belpaese mentre la media
europea arriva solo al 29 per cento.
Secondo Eurostat, la quota rosa del
settore di casa nostra è al quarto
posto, dietro a Paesi Baltici e
Romania. Ciò gli offre una posizione
di primo piano tra le nazioni più svi-
luppate per quanto riguarda la pre-
senza di imprenditoria femminile in
un settore atavicamente governato
dagli uomini. Il confronto è con
Germania, Danimarca, Paesi Bassi
che in taluni casi non arrivano al 10
per cento delle aziende gestite in
rosa. La realtà fa dire all’eurodeputa-
ta italiana del gruppo
Socialists&Democrats Camilla
Laureti, che ha promosso a Terni
l’incontro “Agricoltura, sostantivo
femminile”, che “donne, aree interne
e agricoltura sostenibile hanno in
comune la mancata rappresentazio-
ne della loro forza, delle loro qualità
così come dei loro problemi e degli
ostacoli che si frappongono alla loro
valorizzazione” mentre “oggi siamo
nella condizione di poter cambiare
questa situazione: c’è un forte impe-
gno europeo nella chiusura del gen-
der gap e nel rilancio dell’agricoltura
come protagonista dell’economia e
della transizione ecologica”.

Una realtà difficile
Gli ultimi dati nascondono però una
realtà difficile: l’82 per cento delle
donne che lavorano in agricoltura ha
più di 50 anni mentre nella stessa
fascia d’età si colloca una percentua-
le appena minore di uomini, il 78,3
per cento. Allo stesso tempo i dati
Istat evidenziano che negli ultimi
dieci anni “si sono perse il 28 per
cento delle imprese agricole gestite
da una donna e il 31 di quelle con-
dotte da uomini. E, tra i territori che
hanno maggiormente sofferto e
pagato le spese di questo generale

declino dell’agricoltura - un asset di
primaria importanza per la sicurezza
nazionale come si è visto durante la
pandemia e nella crisi di approvvi-
gionamenti creata anche dal conflitto
in Ucraina - “sono quelli delle aree
interne, i più lontani dai flussi econo-
mici e sociali”, si legge in una nota
diffusa dal gruppo parlamentare Ue.
All’incontro umbro, a cui hanno par-
tecipato tra gli altri la Commissaria
europea all’Eguaglianza Helena
Dalli, l’europarlamentare Paolo De
Castro, la presidente di Slow Food
Barbara Nappini, la segretaria Flai-
Cgil nazionale Tina Balì, la presiden-
te di FederBio Maria Grazia
Mammuccini e il vicepresidente
della Cia Matteo Bartolini, la
Commissaria Ue Dalli in un video-
messaggio ha rilevato che in genera-
le “i dati dimostrano che esiste una
situazione di svantaggio delle donne
in agricoltura, specie in zone rurali
remote, probabilmente perché le
donne hanno meno accesso al credi-
to rispetto agli uomini”. Eppure,

secondo lo studio “The professional
status of rural women in the Eu” del
2019 sull’uguaglianza di genere del-
l’europarlamento (Femm), “si sta
verificando un nuovo fenomeno in
alcune regioni europee che vede
donne ben istruite trasferirsi in cam-
pagna per svolgere le loro attività
professionali con maggiore consape-
volezza della disuguaglianza di
genere, più potere contrattuale otte-
nendo migliore conciliazione tra
lavoro e vita privata con i loro par-
tner. E stanno costruendo nuove
società rurali cambiando le norme
sociali riguardanti le responsabilità
familiari”.

L’Ocse sul gender gap
Tant’è che l’Ocse stima che ridurre il
gap di genere entro il 2030 potrebbe
produrre un aumento del 12 per
cento nell’economia globale, e che
una buona parte di questo passo in
avanti si avrebbe in agricoltura.
Infatti, se le donne avessero lo stesso
accesso alle risorse produttive degli

uomini, potrebbero aumentare i rac-
colti nelle loro aziende del 20-30 per
cento e aumentare di conseguenza la
produzione agricola totale. Altresì,
“il maggiore coinvolgimento delle
donne nelle zone agricole e rurali
porterebbe a un miglioramento del
loro status sociale e a nuove oppor-
tunità di lavoro, in particolare nel
campo della gestione sostenibile
delle risorse naturali, dell’istruzione,
dei servizi di divulgazione, delle
alleanze sociali e professionali”, si
legge sempre nello studio Femm
prodotto dalla Commissione Ue. Le
donne in agricoltura possono infatti
essere un importante motore di cam-
biamento verso l’ecosostenibilità.
Ma, per metterle in condizione di
spingere verso il cambiamento,
occorre un’azione politica decisa a
livello europeo e nazionale. Secondo
Laureti, infatti, “l’attività agricola
produce oggi l’11 per cento delle
emissioni di gas serra” mentre “il
percorso verso l’agroecologia, così
come disegnato dalle Strategie Farm

to Fork e Biodiversità, punta alla
rinascita delle aree rurali interne, alla
trasformazione dell’agricoltura in
una attività di contrasto alla crisi cli-
matica e di valorizzazione delle
donne proprio come fattore della
necessaria innovazione sociale”.

Il nodo-investimenti
L’europarlamentare umbra ha poi
sottolineato che “sono due gli obiet-
tivi che vogliamo raggiungere in
questo scorcio di legislatura europea:
prima di tutto, un canale privilegiato
di accesso al credito per le donne che
rilevano e gestiscono un’azienda
agricola, in particolare se si trova in
aree interne e se si sceglie la strada
dell’agroecologia e del biologico. In
secondo luogo, vogliamo lanciare e
sostenere strumenti creativi di inno-
vazione tecnologica. Agricolture di
punta come il biologico hanno mag-
gior bisogno di tecnologie avanzate:
si deve passare da regole uguali per
tutti, come quelle che finora hanno
spinto verso l’uso eccessivo di pro-
dotti chimici nei campi, a trattamen-
ti che tengano conto delle caratteri-
stiche specifiche dei terreni, delle
condizioni meteorologiche e geogra-
fiche”. Per questo motivo, oltre alle
conoscenze tradizionali “che sono
comunque di estrema importanza -
ha concluso l’europarlamentare di
S&D Camilla Laureti - occorrono
investimenti decisivi: previsione
attraverso processi di intelligenza
artificiale, macchinari e trattori che
non usano la benzina ma biocombu-
stibili, energie rinnovabili di ultima
generazione. Ma nessuna piccola
azienda delle aree interne italiane ha
le risorse per accedere a questi stru-
menti: per questo ci impegneremo
per avviare nuove forme di sharing
delle tecnologie e dei macchinari
innovativi. Non solo cooperative e
consorzi, ma anche vere e proprie
‘comunità dell’innovazione’ che pos-
sano condividere le tecnologie neces-
sarie per la sostenibilità economica e
ambientale delle aziende agricole”.

Nel Belpaese il maggior numero di imprese gestite da donne in Europa: sono il 31,5%

Agricoltura “in rosa”, Italia da primato
Ma non va tutto bene perché i territori si stanno comunque impoverendo e i fondi latitano

Carne sintetica, insetti a tavola, vino senza alcol e etichetta-
tura col sistema “del semaforo” (Nutriscore) che boccia le
eccellenze dell’enograstronomia italiana come l’olio extra-
vergine d’oliva o il Parmigiano. E’ “la galleria degli orrori”
che rischia di stravolgere le abitudini della dieta mediterra-
nea e mettendo a rischio anche la sopravvivenza del made
in Italy. Il grido d’allarme è arrivato, ancora una volta, dalla
Coldiretti durante il XX Forum Internazionale
dell’Agricoltura e dell’Alimentazione. L’Unione europea,
ha lamentato Coldiretti, “ha già autorizzato la vendita,
come cibo da portare in tavola, di grilli domestici (Acheta
domesticus) come nuovo alimento. L’insetto potrà essere
prodotto e venduto sul mercato Ue intero, congelato, essic-
cato o in polvere e destinato alla commercializzazione come
snack o ingrediente alimentare. Si tratta del terzo via libera
nell’Unione all’utilizzo alimentare umano di un insetto
dopo quelle per la larva gialla della farina e per la Locusta

migratoria”. L’associazione agricola si è spinta, come fa da
sempre, a parlare di “orrore a livello globale” che “può arri-
vare nel piatto sotto varie forme, dalla vodka allo scorpio-
ne ai vermi all’italiana, dagli scarabei ai grilli alla thai, dallo
scorpione dorato agli insetti alla paprika, al sale marino, al
curry, dai vermi delle palme al verme gigante, dal millepie-
di alla pasta ai grilli, dal misto insetti ai grilli in salsa barbe-
cue”. L’Unione europea “ha spinto negli anni verso l’omo-
logazione al ribasso delle caratteristiche degli alimenti”, ha
attaccato ancora la Coldiretti, “mettendo spesso in crisi le
produzioni tradizionali per effetto di una concorrenza slea-
le fondata sull’inganno legalizzato”. A rassicurare parzial-
mente produttori e agricoltori, è arrivato però Frans
Timmermans, vicepresidente esecutivo della Commissione
europea e responsabile per il Green deal, che ha provato a
spegnere le polemiche: “Non so da dove venga la fake news
del cibo sintetico ma non ci sono progetti della

Commissione europea in questo ambito. Non lo abbiamo
promosso in nessun modo e io non sono disposto a farlo”,
ha concluso.

Intanto l’Ue prepara la rivoluzione
tra insetti a tavola e cibo sintetico



Intanto l’Italia ha già speso
oltre 41 miliardi in sussidi
che fanno male all’ambiente

Gli effetti della nuova legge contro le produzioni in violazione dei diritti umani 
Al palo il “green deal” Usa del solare
Pannelli dalla Cina fermi alle dogane

Dopo l’intesa con la Cina, che durerà 26
anni, il Qatar ha firmato un altro accordo
per fornire alla Germania gas naturale lique-
fatto mentre Berlino cerca di coprire le esi-
genze future dopo lo stop delle forniture
dalla Russia. Il Paese, uno dei maggiori
esportatori mondiali di carburante, ha accet-
tato di mettere a disposizione degli acqui-
renti tedeschi due milioni di tonnellate di
gas naturale liquefatto all’anno per almeno
15 anni, a partire dal 2026, sulla base di un
documento siglato con la major energetica
statunitense ConocoPhillips. Tale volume
coprirebbe circa il 3 per cento del consumo
annuo di gas della Germania nel 2021 ed è il
primo accordo a lungo termine che il Qatar
firma con l’Europa. Anche se l’intesa aiuterà
la Germania a diversificare le forniture, ser-
virà a poco per sostituire il gas russo a breve
termine. Prima della guerra in Ucraina, più
della metà del gas importato da Berlino arri-
vava da Mosca. Quest'estate, tuttavia, la
Russia ha interrotto i flussi come rappresa-
glia per il sostegno della Germania a Kiev.
Per compensare le perdite, Berlino si è
affrettata a importare Gnl dagli Stati Uniti e
da altri fornitori attraverso i Paesi vicini, a
costruire terminali di importazione e a
ridurre i consumi. Aiutata dal clima più
mite, la Germania, insieme ad altri Paesi
europei, è riuscita a riempire fino all’orlo gli
impianti di stoccaggio mentre i funzionari
cercano di evitare di dover razionare il gas,
cosa che aggraverebbe la recessione in
Europa. L’accordo farà sì che il Qatar “con-
tribuisca agli sforzi per sostenere la sicurez-
za energetica in Germania e in Europa”, ha
affermato Saad al-Kaabi, ministro
dell’Energia del Qatar e Ceo di
QatarEnergy. ConocoPhillips fornirà gas dai
progetti North Field East e South del Qatar
al terminal Gnl di Brunsb ttel attualmente in
costruzione in Germania, ha affermato il
Qatar. La Germania, che non ha impianti
per l’importazione di Gnl, ne sta attualmen-
te costruendo diversi lungo le coste setten-
trionali che saranno in grado di coprire circa
un terzo della sua attuale domanda di gas.

L’accordo fa seguito, come detto, a un’intesa
firmata la scorsa settimana dal Qatar con la
Cina per la fornitura di Gnl a Sinopec per 27
anni. Nonostante la Germania abbia iniziato
a parlare di un accordo sul gas con il Qatar
poco dopo l’inizio della guerra, i negoziati
sono stati complessi a causa di divergenze
su condizioni come la durata dei contratti e
i prezzi. “Le aziende devono sapere che le
importazioni in Germania a un certo punto
diminuiranno se vogliamo raggiungere i
nostri obiettivi climatici”, ha dichiarato il
ministro dell’Economia tedesco, Robert
Habeck, sottolineando che la Germania
vuole essere climaticamente neutra entro il
2045. Dopo lo scoppio della guerra in
Ucraina, il Regno del Golfo Persico ha rap-
presentato una delle speranze dell’Europa
per abbandonare il gas naturale russo.
Germania, Francia, Belgio e Italia sono in
trattative con il Qatar per l’acquisto di Gnl
con contratti a lungo termine. Il Qatar ha già
venduto gas naturale in forma liquida a
Cina, Corea del Sud, Giappone e altri consu-
matori asiatici con contratti a lungo termine,
diventando uno dei maggiori esportatori di
gas. Il Qatar è nel bel mezzo di un piano
multimiliardario per aumentare la sua capa-
cità di produzione di gas del 40 per cento
entro il 2026.

Il Regno grande fornitore: dopo l’intesa
con la Cina, ecco quella con la Germania

Il Qatar va sempre più a Gnl 

Gli Stati Uniti stanno affrontando una
grave carenza di pannelli solari.
Diverse migliaia di container di pan-
nelli sono infatti stati sequestrati dalle
dogane statunitensi vicino a porti
come Los Angeles, mentre ancora di
più sono rimasti bloccati in fabbriche
e porti in Vietnam e Malesia o dirotta-
ti verso l’Europa a seguito della legi-
slazione americana volta a reprimere
gli abusi sul lavoro in Cina. Le inter-
ruzioni hanno, di fatto, colpito la dif-
fusione del solare negli Stati Uniti,
dove i produttori nazionali sono
pochi e le importazioni, in gran parte
da produttori cinesi e di altri Paesi
asiatici, rappresentano oltre l’80 per
cento di tutti i pannelli utilizzati.
Finora, quest’anno, sono stati rinviati
circa 23 gigawatt di grandi progetti
solari, quasi il doppio di quanto è

stato installato in tutto il 2021, una
cifra vicina a un terzo di tutti i proget-
ti in fase di sviluppo, secondo
l’American Clean Power Association.
Per far fronte a questa situazione, i
costruttori e gli installatori solari
stanno posticipando le scadenze,
affrettandosi ad acquistare pannelli
da nuovi fornitori e contribuendo a
finanziare la produzione solare negli
Stati Uniti, anche se ci vorranno anni
prima che le fabbriche nazionali siano
pronte a produrli. Molti costruttori
dicono che l’unica cosa che possono
fare è aspettare. “Almeno tre grandi
progetti solari della società elettrica
con sede in Florida NextEra Energy
sono bloccati per mancanza di pan-
nelli”, ha affermato Rebecca J.
Kujawa, amministratore delegato del-
l’unità per l’energia rinnovabile di

NextEra. “Non abbiamo i pannelli di
cui abbiamo bisogno per completare
la costruzione”, ha detto. A giugno, i
funzionari della dogana degli Stati
Uniti hanno iniziato ad applicare una
nuova legge contro le violazioni dei
diritti umani nello Xinjiang, una
regione della Cina occidentale che
produce quasi la metà del silicio a
livello mondiale, un ingrediente chia-
ve per la maggior parte dei pannelli.
L’Uyghur Forced Labor Prevention
Act (Uflpa) vieta di fatto l’importa-
zione di prodotti contenenti parti pro-
dotte nello Xinjiang. Secondo l’Uflpa,
le dogane trattengono le merci che si
presume siano state prodotte intera-
mente o in parte nello Xinjiang e pos-
sono rilasciarle solo se l'importatore
dimostra che non lo sono, ha detto
una portavoce dell’agenzia. I produt-

tori di pannelli hanno tentato di pro-
curarsi il silicio al di fuori dello
Xinjiang e hanno fornito la documen-
tazione per dimostrarlo. “Alcuni
grandi produttori cinesi hanno evita-
to completamente il silicio cinese e
hanno realizzato pannelli per gli Stati
Uniti che utilizzano silicio prodotto
da società americane o tedesche”,
affermano i dirigenti del settore. I
funzionari della dogana statunitense,
però, stanno ancora trattenendo
molte spedizioni di pannelli mentre
esaminano la documentazione. Negli
ultimi cinque mesi circa un gigawatt
di pannelli - potenzialmente circa
4mila container - è probabilmente
rimasto bloccato nei magazzini dei
porti degli Stati Uniti, mentre i forni-
tori pagano il conto per i costi di stoc-
caggio, secondo Solar Energy

Industries Association. La corsa ai
pannelli è tra i tanti ostacoli che i
costruttori attivi nel campo dell’ener-
gia rinnovabile devono affrontare
negli Stati Uniti mentre cercano di
aumentare la distribuzione in rispo-
sta agli obiettivi, a livello di energia
pulita, dell’amministrazione Biden.
Per aiutare a raggiungere questi
obiettivi, il Congresso ha approvato
una legislazione che offre incentivi
fiscali e finanziamenti per qualsiasi
cosa, dalla costruzione di parchi eoli-
ci all’installazione di punti di ricarica
per veicoli elettrici.
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Nel 2021, in Italia, sono aumenta-
ti i sussidi dannosi per l’ambiente,
e questi rischiano di essere in
aumento come potrebbe dimo-
strare il futuro consuntivo relati-
vo al 2022. La denuncia è di
Legambiente che ha presentato il
suo report “Stop ai sussidi
ambientalmente dannosi” nel
corso del forum “QualEnergia” organizzato dal-
l’associazione ambientalista “Kyoto Club” e la rivi-
sta “Nuova Ecologia” a Roma. “Nel 2021 - afferma
il report - il Paese ha speso 41,8 i miliardi di euro in
attività, opere e progetti connessi direttamente e
indirettamente alle fonti fossili. Ben 7,2 miliardi in
più rispetto al 2020 (+21 per cento). Il settore con
più voci di sussidi (ben 31) è quello energetico con
12,2 miliardi di euro e che potrebbero aumentare
con le politiche energetiche in tema di gas (vedi i
rigassificatori). A seguire il settore trasporti con 24
voci di sussidi e 12,2 mld di euro. Un numero com-
plessivo, quello dei finanziamenti ai Sad (sussidi
ambientalmente dannosi), destinato ad aumentare
anche nel 2022 per gli effetti del Capacity Market

con oltre 1 miliardo di euro all’an-
no per 15 anni, a cui si aggiungo-
no 30 milioni all’anno, dal 2024 al
2043 per un totale di 570 milioni,
dedicati ai due rigassificatori di
Piombino e Ravenna. A queste si
assommano le risorse spese per
l’emergenza energetica pari a
circa 38,9 miliardi euro”. “Dei

41,8 miliardi di euro investiti in sussidi ambiental-
mente dannosi (13,4 riconducibili a sussidi diretti e
circa 28,4 miliardi a quelli indiretti), ben 14,8
miliardi, sottolinea Legambiente, sono eliminabili
già entro il 2025 cancellando, ad esempio, quelli
previsti per le trivellazioni e i fondi per la ricerca su
gas, carbone e petrolio, così come le agevolazioni
fiscali per le auto aziendali, il diverso trattamento
fiscale tra benzina gasolio, Gòl e metano, il
Capacity Market per le centrali a gas e l’accesso
all’Eco-bonus per le caldaie a gas. Tutte risorse che
potrebbero essere rimesse in circolazione nel giro
di pochi anni a favore di una vera transizione ener-
getica che punti su rinnovabili, reti, efficienza,
mobilità, bonifiche e molto altro”.





Coppa Italia, il Borgo
battuto in casa
dal Tolfa per 2 a 1
Il Borgo esce dalla coppa Italia battuta in casa per 2 a 1 dal Tolfa.
Moetti al 20esimo, pareggio di Di Ruscio al 35esimo,e goal nel fina-
le di Siani che esulta insieme ai compagni per la qualificazione.  A
punire gli etruschi è stato l'ex Moretti, che prima di segnare si era
fatto neutralizzare un rigore da Montani, il cui intervento è stato
provvidenziale.  Al Borgo San Martino, in formazione rimaneggia-
ta, non riesce l'impresa di passare il turno dopo un primo tempo
opoac e una ripresa più vibrante.  Il Tolfa, dunque, passa agli otta-
vi e intorno al tecnico Fracassa si festeggia. " Sono felice per la vit-
toria, arrivata dopo una bella prestazione che ci ha permesso di
vincere contro un avversario che non era facile da affrontare-  ha
detto l'allenatore collinare -.  Abbiamo superato il momento criti-
co di inizio campionato , ora sembra che le cose stiano girando per
il verso giusto. Bella prova, sono soddisfatto perchè continua un
periodo favorevole" . Battuta d'arresto per il Borgo San Martino
che avrà in panchina da domani il tecnico della juniores Andrea
Gabrielli, visto che Superchi si è dimesso per allenare il Cerveteri
in Eccellenza, società che fa capo alla stessa proprietà del Borgo
San Martino.
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Sciolte le riserve sul nome del nuovo allenatore del
Cerveteri che sarà Giampaolo Superchi, che sarà
esonerato dal Borgo San Martino e con le nuove
normative potrà allenare un’altra formazione.
Una scelta che arriva nel momento in cui la diri-
genza del Borgo San Martino è divenuta la pro-
prietaria del Città di Cerveteri e grazie all’intro-
duzione delle nuove regole, verrà spostato
Superchi da una panchina all’altra. Martedì
pomeriggio, intanto, la dirigenza si è
riunita con i giocatori per sape-
re chi è pronto a sposare la
causa, rimanendo ad indos-
sare la maglia con la quale
domenica scorsa hanno
ottenuto una vittoria inat-
tesa. Ieri sera invece si è
svolta la presentazione
ufficiale della dirigenza e
del neo allenatore. Un
incontro che ha visto par-
tecipare diversi tifosi e
sportivi presso il bar
“Dolci Incontri” di via
Fontana Morella. Una con-
ferenza durante la quale
sono stati anche esposti i
programmi della nuova
società.

Tifosi e sportivi hanno incontrato la nuova dirigenza e il nuovo allenatore

Presentato il nuovo Città di Cerveteri
Mister Superchi esonerato dal Borgo San Martino sarà l’allenatore del nuovo Cerveteri



Sarà un Capodanno specia-
le quello che si potrà passa-
re all’Auditorium della
Concilizione tra la fine e
l’inizio dell’anno nuovo.
Protagonista sul palco sarà
infatti il celebre comico
romano Maurizio Battista
con tre appuntamenti e una
nuova versione del suo
ultimo e applauditissimo

“Tutti Contro Tutti”, che lo
vedrà condividere lo spet-
tacolo con numerosi ospiti
e amici. È proprio vero che
si è destinati a vivere tutti
contro tutti? Che si è
costretti ad assecondare i
ritmi frenetici di una vita
mandandola spesso fuori
giri? Che i social sono l’uni-
co momento di aggregazio-

ne o non piuttosto il modo
migliore per alienarsi e sof-
frire di solitudine? A que-
ste e a tante altre domande
risponde nel suo nuovo
show Battista che, con la
sua indiscutibile capacità
di far ridere, riesce ad unire
tutti gli spettatori all’inse-
gna del divertimento e
delle risate. “Perché la risa-

ta, udite udite, unisce tutte
le persone! - afferma - Visto
che la cosa più bella che
abbiamo in questa vita,
sono proprio gli altri!
Oddio, non proprio tutti,
eh...”. Tre gli appuntamen-
ti: Sabato 31 alle ore 22,00.
Domenica 1° gennaio alle
ore 17,30 e lunedì 2 alle ore
21,00.

Nek festeggia compleanno e carriera
con la raccolta celebrativa “50/30”
“La Teoria del Caos” contiene tre successi reinterpretati dagli amici Jovanotti, Renga e Sangiorgi
Esce domani la raccolta celebrativa di
Nek (all’anagrafe Filippo Neviani) dal
titolo “50/30” , disponibile in formato
digitale, CD e Vinile numerato e colo-
rato giallo trasparente. All’interno del-
l’album è contenuto il nuovo singolo
dal mese scorso in rotazione radiofoni-
ca e disponibile in digitale, “La Teoria
del Caos”, e otto grandi successi del-
l’artista riarrangiati per l’occasione che
raccolgono i 30 anni di una carriera
straordinaria e i suoi 50 anni di età. Tra
questi grandi brani, tra cui “Laura non
c’è”, tre vedono la partecipazione di
amici e colleghi di Nek: “Fatti avanti
amore” feat. Jovanotti (5030 version),
“Dimmi cos’è” feat. Francesco Renga
(5030 version) e “Cuori in tempesta”
feat. Giuliano Sangiorgi (5030 version).
Presente anche una versione in inglese
dal titolo “Money Honey” del singolo
“La Teoria del Caos”. “La Teoria del
Caos - racconta il cantante e polistru-
mentista nato a Sassuolo - è un model-
lo matematico che ci ricorda un dato
essenziale, quello che il mondo non
segue un modello preciso e prevedibi-
le. Lo si voglia o no nella nostra vita
alberga anche il caos, questo piccolo
spazio lasciato al caso, dove occorre
essere preparati a cambiare i nostri
piani in qualsiasi momento. Nella

scienza, nella vita e in amore...”. Nek
oggi 50enne, con alle spalle oltre 10
milioni di dischi venduti in tutto il

mondo e 18 album in studio, è una
delle voci maschili più interessanti e
amate del panorama musicale italiano.

Dopo l’esordio nel 1992
con l’album “Nek”, tantissimi i succes-
si che si sono susseguiti nei suoi 30
anni di carriera, da “Laura che non c’è”
a “Se io non avessi te”, da “Almeno
Stavolta” a “Lascia che io sia”, o anco-
ra “Fatti avanti amore” e “Se una rego-
la c’è”, senza dimenticare la cover di
“Se Telefonando”, eseguita sul palco
del Festival di Sanremo nel 2015. Negli
ultimi anni è stato impegnato nella
conduzione di fortunati programmi
televisivi, ultimo dei quali “Dalla
Strada Al Palco”, in prima serata su Rai
Due, che ha raccolto straordinari con-

sensi di pubblico e critica. Da ricordare
anche la sua partecipazione come ospi-
te quest’anno a Sanremo nella serata
delle cover, dove ha cantato in coppia
con Massimo Ranieri una bellissima
versione di “Anna verrà”, in omaggio a
Pino Daniele. L’11 dicembre prossimo
al Teatro degli Arcimboldi di Milano si
terrà “5030 - IL CONCERTO”, l’unica
tappa del 2022 del trentennale di car-
riera di Nek, un’occasione unica per
poter rivivere dal vivo tutti i grandi
successi e le intramontabili hit dell’arti-
sta come “Laura non c’è”, “Lascia che
io sia”, “Se io non avessi te” e “Fatti
avanti amore”. Successivamente cir-
condato dall’affetto e dal calore dei
suoi tantissimi fan, Nek porterà di
nuovo dal vivo tutta la sua energia e la
sua grinta, ripercorrendo la sua incre-
dibile carriera nella dimensione che da
sempre riesce a far emergere al meglio
la sua essenza come artista: il palco. Tre
le date programmate per ora nel 2023
con cui l’artista emiliano porterà i
festeggiamenti per questi due bellissi-
mi traguardi: Bologna il 14 gennaio
all’Europauditorium, Roma il 16 gen-
naio all’Auditorium Parco della
Musica e Torino  il 21 gennaio al Teatro
Colosseo.

D.A.
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Prosegue la rassegna Concerti al Museo
Sabato 3 dicembre alle ore 21.00 arriva Gianluca Galvani 5tet in Jazz revisited 2.0

Nuove sonorità per il quintetto capitanato dal
trombettista Gianluca Galvani protagonista del
concerto di sabato 3 dicembre al Museo del
Saxofono. Jazz revisited 2.0 è uno spettacolo di
gran classe, ricco di energia che prevede un ori-
ginale rielaborazione sia armonica che ritmica
dei famosi brani americani, scritti nei primi anni
del ‘900 ed in particolare quelli portati al succes-
so dalle "Voci" della musica Jazz: Ella Fitzgerald,
Billie Holiday, Carmen McRae e Sarah Vaughan.
La formazione, composta da Galvani a tromba
ed effetti, Renato Gattone al basso elettrico,
Gianluca Perasole alla batteria, Paolo Bernardi al

piano elettrico e Chiara Vecchio alla voce offrirà
un repertorio ricco di stili irresistibili, tra Smooth
UpTempo, Motown, Latin Jazz e Soul, conte-
stualizzando ogni brano insieme a note storiche
e curiosità, per un concerto coinvolgente ed
intenso. L'orario inizio della performance
(ingresso al concerto: € 15,00) è previsto per le
ore 21:00, con possibilità di apericena opzionale,
a partire dalle ore 20,00, al costo di € 15,00. I
biglietti sono in vendita direttamente al Museo o
sul circuito Liveticket. È suggerita la prenotazio-
ne.
Gianluca Galvani - Enfant prodige del jazz ita-
liano intraprende l’attività concertistica da gio-
vanissimo e in breve tempo si trova a suonare a
fianco dei maggiori rappresentanti di jazz classi-
co in Italia e all’estero. La sua  concezione musi-

cale è prettamente rivolta al jazz classico e molte-
plici sono le sue esperienze televisive, radiofoni-
che e dal 2009 anche cinematografiche con il film
di Luca Lucini " Oggi Sposi". Ha collaborato con
RAI TV, RAI Radio 2, Renzo Arbore, Paolo Belli,
Greg e Lillo, Carlo Loffredo, Lino Patruno,
Minnie Minoprio, Gianni Sanjust, Sammy
Rimington, Harold Bradley, Marcello Rosa,
Fabrizio Bosso, Giorgio Tirabassi, Enrico
Montesano, Cattleya Film e Bianca Film. Ha suo-
nato nei più importanti teatri e Jazz Club italiani
tra i quali: Alexander Platz (RM) Blue Note (MI)
Bourbon Street Jazz Club (NA) Cotton Club,
Gregory's Jazz Club, Music Inn, Museo del
Saxofono (RM), New Orleans Cafè' (RM ),
Salumeria Della Musica (MI). Ha partecipato
come solita o guest star ai festival Umbria Jazz

del 2004, Villa Celimontana (RM), Latina Jazz,
Milano Jazz 2005, Festival Jazz di Rimini,
RigoJazz, Multiculturita Summer Festival (BA),
Girifalco Jazz 2007, Rimini Jazz, Sabina Jazz,
Basili Jazz, Jazz Night Stars 2008, Roma Suona
Jazz, Milano Jazzin Festival, Fest. Internaz. di
Matera 2009, Jazz in Italy, Gypsy Jazz Fest.,
Sicilian Jazz 2011, Lanciano 2012, Miasino Jazz
(NO), Gesualdo Jazz (AV) Roma Jazz Festival,
Roccascalegna (CH), Basili Jazz (MT) Formello
Jazz, Sabina Jazz - Civitavecchia Jazz Festival,
Marcianise Jazz, Cerenova Summer Festival,
Lanciano Jazz Festival, Atina Jazz, Ardea Jazz,
Pescara International Music Festival, Casa Del
Jazz (RM), Roma Classic Jazz Festival, Bracciano
Jazz Festival, Formello Jazz Festival,  Ostia in
Jazz, Roman Classic Jazz Festival. 

L’Auditorium della Conciliazione festeggerà
‘Mezzanotte in Teatro’ con Maurizio Battista
Il comico romano chiuderà il vecchio e aprirà il nuovo anno con tre appuntamenti
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Il Royal Ballet è lieto di annun-
ciare che l’amatissima produzio-
ne de Lo Schiaccianoci di Peter
Wright sarà trasmessa in diretta
in oltre 900 cinema. Giovedì 8
dicembre 2022 alle ore 20.15, il
pubblico di 20 Paesi in tutto il
mondo troverà sul palco di
Covent Garden un cast straordi-
nario che comprende la Prima
Ballerina Fumi Kaneko nel ruolo
della Fata Confetto e il Primo
Ballerino William Bracewell in
quello del Principe. La produ-
zione del Royal Ballet di Peter
Wright rimane fedele allo spirito

del balletto russo originale, con
un mix di assoli e ensemble che
mostrano la Compagnia al suo
meglio. Creata nel 1984, ma
sostanzialmente rielaborata da
allora, questa versione de Lo
Schiaccianoci è un’opera dalla
magia duratura - musicata dal-
l’irresistibile partitura di
Tchaikovsky e caratterizzata da
ampi paesaggi di neve, seducen-
ti scenografie e una serie di
danze eseguite nell’onirica Terra
dei Dolci. Con le splendide sce-
nografie di Julia Trevelyan e le
luci di Mark Henderson, Lo

Schiaccianoci è una produzione
ideale per le famiglie: un balletto
che conquista gli appassionati
ma anche chi si avvicina per la
prima volta al mondo del ballet-
to. L’occasione perfetta per dare
il via alle festività. Dal 2008 il
programma cinematografico
della Royal Opera House porta
l’opera e il balletto al pubblico di
tutto il mondo. Per la Stagione
2022/23, ben 13 produzioni del
Royal Ballet e della Royal Opera
saranno trasmesse in oltre 1.300
cinema dal Regno Unito alla
Nuova Zelanda. Ogni trasmis-

sione offre al pubblico il miglior
posto a sedere e include filmati
esclusivi dietro le quinte, inter-
viste e approfondimenti. Il pro-
gramma è parte integrante del
progetto della Royal Opera
House per espandere il suo pub-
blico e continuare a contribuire
alla ripresa vitale del cinema a
livello nazionale e internaziona-
le. 
La stagione della Royal Opera
House è distribuita nei cinema
italiani da Nexo Digital (elenco
sale su nexodigital.it) in collabo-
razione con MYmovies.it.

Il Cinema celebra l’avvicinarsi del Santo Natale
giovedì 8 Dicembre 2022 in diretta da Londra

Lo Schiaccianoci in diretta 
nei Cinema di Roma
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Dal 4 al 16 dicembre si svolge-
rà a Roma la terza edizione di
“Mirabilia of music - la Musica
apre i Musei”, la rassegna di
concerti all’interno dei Musei
Statali della capitale - organiz-
zata e curata da Anna Selvi
della Direzione Musei Statali
della città di Roma - che, attra-
verso un percorso emozionale
tra arte e musica, propone e
crea nuove e prestigiose iden-
tità nei luoghi museali per
restituirli a un nuovo sguardo
attraverso sonorità barocche,
jazz e moderne sperimentazio-
ni. La rassegna si aprirà il 4
dicembre (ore 12.00) presso il
Museo Hendrik Christian
Andersen, in Via Pasquale
Stanislao Mancini 20, con
Riccardo Ascani che presente-
rà il suo progetto “Locura de
Guitarras” (Follia di Chitarre),
duo con Roberto Ippoliti. Il cui
titolo esprime l’emozione
principale che i due artisti
intendono trasmettere al pub-
blico durante il concerto attra-
verso gli arpeggi delle chitar-
re. Ensemble la Pellegrina con

“Monteverdi e il ’600 italiano”,
sarà protagonista il 6 dicembre
(ore 16.30) presso la Galleria
Spada, in Piazza Capodiferro
13 (ingresso da Vicolo del
Polverone 15 a partire dalle
ore 16.15). Minni Diodati
(soprano), Marco Ottone (viola
da gamba) e Stefano Todarello
(tiorba e chitarra barocca) pro-
porranno, attraverso un gioco
intrigato di stili diversi, un
viaggio attraverso la musica
italiana della prima metà del
XVII secolo. Il 7 dicembre (ore
18.00) presso il Museo
Nazionale degli Strumenti
Musicali (Piazza di S. Croce in
Gerusalemme 9/a), sarà in
scena “Urna Chahar - Tugchi -
voce, yangquin”, definita la
voce magica della Mongolia
perché la sua voce con le sue
quattro ottave di estensione, la
sua ricchezza timbrica e il suo
dominio delle dinamiche e dei
registri, fa pensare a una pic-
cola orchestra. Il 13 dicembre
(ore 12.00) appuntamento al
Museo Nazionale di Castel
Sant'Angelo (Lungotevere

Castello 50) con la “visione
musicale” - frutto della fusione
unica tra elettronica e stru-
menti primordiali, modernità
e tradizione, pensiero occiden-
tale e filosofia sufi - di Mercan
Dede (nome d’arte del turco
Arkin Allen) in “Secret Tribe”:
un viaggio mistico arricchito
dalla presenza di un ballerino
di derviscio, Seyit Sercan

Çelik. Ambrogio Sparagna e
Peppe Servillo saranno invece
i protagonisti del concerto
“Fermarono i cieli - Le canzon-
cine spirituali di Sant’Alfonso
Maria de’ Liguori”, che si terrà
il 14 dicembre (ore 17.00) pres-
so il Pantheon (Piazza della
Rotonda). Intorno alla metà
del Settecento Alfonso Maria
de' Liguori, fondatore dell'or-

dine dei Padri Redentoristi,
cominciò ad accompagnare il
suo lavoro pastorale fra i
poveri del Regno di Napoli
con la pratica di alcune can-
zoncine spirituali composte sia
in dialetto che in italiano. Si
trattava di canti dall'impianto
semplice, che traevano spunto
melodico da temi popolari,
con cui il missionario insegna-

va ai "lazzari" i fondamenti del
cattolicesimo.
La manifestazione si conclude-
rà il 16 dicembre (ore 16.30)
presso il Museo Boncompagni
Ludovisi (Via Boncompagni
18) con i Fratelli Trabace
(Antonio, pianoforte e
Alessandro, violino) che pre-
senteranno dal vivo “Sbarco”,
spettacolo di musiche originali
che riesce a coniugare la matri-
ce classica con l’improvvisa-
zione contemporanea. 
La rassegna è voluta dalla
Direttrice dei Musei Statali
della città di Roma e del
Museo Nazionale di Castel
Sant'Angelo e Passetto di
Borgo, Mariastella Margozzi,
insieme a Maria Giuseppina
Di Monte, Adriana Capriotti,
Sonia Martone, Gabriella
Musto, Matilde Amaturo,
rispettivamente Direttori di:
Museo Hendrik C. Andersen,
Galleria Spada, Museo
Nazionale degli Strumenti
Musicali, Pantheon, Museo
Boncompagni Ludovisi.

Vittoria Borrelli 

Al via, dal 4 dicembre, l’evento dedicato i concerti nei Musei capitolini

Roma: “Mirabilia of music”




